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2 “commemorazi 

a Roma - L’avv. Donati dice: 
      
Isosa dirne. la eloria. 

celti» È | 
: A-F; 

dine, 
Ponte‘ 

lonorava da Sacerdote e da Combatten 

|se completamente 

| nella tregua. 

Don Giovanni Minzoni, l’eroico ca 

duto della triste guerra civile, è stato 
;olennemente commemorato nelle cen 

Rileviamio ‘qualche PeprIRIOa sespresi 

    

Don Minzoni è nostro 

Il dott. Donati, Direttore del « Co 
polo.» dicendo la commemorazione al 
la Sezione. di Roma del P. P. I., rilevò! 
i not ‘potesse scolorire, per co 
modo, di.pace, la verità «In Don .Gio 
vanni Minzoni — diciamolo . alto e for 
‘te, perchè è l’intera verità — venne 
‘colpita, come:si voleva colpire, l’idea 
Fpolitica popolate, | cioè l’idea democra.! 
tica cristiana, .che Egli sosteneva. e 

     
     

   

    

te». 

E cita le manifestazioni del pes 
. dell’attività di Don Minzoni, educa 

, alla scuola della democrazia cristia 
na, convinto che la Religione si servis 

difendendola nella 

vita pubblica, nella democrazia eristia 
na, nel partito popolare. 

Di fronte agli avvenimenti fermo, 
va incontro al sacrificio 

«Gli avversari — egli seriveva 
mi fanno colpa della influenza spiritua 

le che ho nelipaese... ma che debbo far; 

ci se il paese mi'vuol»bene? Come uni 
giorno per la salvezza della Patria of 
fersi tutta: la mia. :giovane vita, felice 
se a qualche cosa potesse eiovare, oggi 
mi accorgo che battaglia ben più aspra: ; 
mic attende. Ritirarmi sarebbe rinuncia; 
re ad una missione «troppo sacra. A’ 
cuore aperto, con la preghi era che spe! 

FrO.I si spegmnerà ‘Sul mio labbro per] 
ii mieinpersecitori. attendo la bufera, | 

ila persecuzione, forse la. morte ver ill 
trionfo della causa di Cristo ».. 

E a un amico parroco seriveva.: 
«Quando un partito (il fascista), | 

duando un Governo, quando uomini in 
Pu o in piccolo stile denigrano, no. 

| Tenta ,n0, perseguitano una idea, un pro! 

vramma, un'istituzione quale quella 
del Partito Popolare e dei Circoli Cat 

  
NYA 
nal 

{ 

| 
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j 

| 

| tolici, per me non vi è che una sola so 
[igzione: passare il Rubicone e quello 
che succederà sarà, sempre. meglio che 
la vita stupida e servile che ci si vuole 
‘imporre: », 

Werso il sacerdozio 

L'opera apostolica 

| La calunnia tentò di sfiorare Don 
| Minzoni, a proposito del delitto; ma 
‘mille attenzioni ne sublimano l’alta fi 
‘gura. morale. 
| Alla vigilia dell’Ordinazione. Sacer 
dotale egli scrive nel suo diario: 

| ripetermi le parole: euge serve bone 
et fidelis, intra in gaudium Domini tui. 

Î Questa mattina, dopo l’ordinazione, ho 

parlato con la mia cara sorella; non 

‘avevamo. parole. lo non ho potuto pro 
nunciare che queste: Prega per me, 
‘chè ora sono tutto del Signore... Pian 
gevamo entrambi. Signore, quel pianto 
era troppo eloquente.e sincero perchè 
tu non l’abbia gradito; fa che si con 

| verta in un fermo proposito di combat 
tere le tue battaglie e di cavare da 

questa fragile natura un apostolo, un 
ganto!». S 

i Kil suo diatio è è lo speechio di alti 
sentimenti, di uno sforzo continuo al 

Ja virtù, alla santità, per rendere ef 
ficace l’azione che egli svo loeva. per la 

| redenzione morale, religiona, ti ld 
del suo. popolo, di Argenta, x 

Si LI, ervic® saldato 

Patt volontario cappellano milita 
re di regeimento di fanteria alla fron 
e; Sul campo non fu solo il conf ortato 

| re dei soldati nostri, ma il compagno; 
| valorosamente, nella battaglia come 

Valgano. due attestaZioni: La moti 
‘vazione della medaglia d’argento al 

| ‘valore: 

«Instancabile nélla sua missione pie 
di.aiutare 

| «i morenti, duraute.il combattimento; 
«impugnato il fucile e messosi alla té 
‘csta di ‘una, pattuglia. di arditi, si slan 

Hi ciava all'assalto contro un nuéleo né 
| «mico, faceva numerosi prigionieri, e! 

«liberava due nostri militari ri ‘altro 

‘ corpo precedentemente catturati». 

T giudizio che ne faceva il suo Co 

mandante’ di ressimento; 

«Ha carattere forte, franco, leale. 

Ha gentile l’animo e pratica razional 
mente la carità cristiana. E molto co 
raggioso. 

  
    

one nelle cento città Qlbi La comdiemorazione 
in Don Minzoni venne colpita 

l’idea politica popolare. 

ufficiali del Reggimento compresi quel 
li non credenti o di altra religione. In 
combattimento ed in trincea è non cu; 

rante: del ‘pericolo: gira per le ‘trincee 
e per. i‘posti di medicazioe a rincuora 
re. i feriti ed i meno animati ». 

prese. in Arcenta la sua opera religio 

iprimo momento il cadaver 

ina 

«Ho, inteso la voce della coscienza ' 

  

c«E’ stimato ed amato da tutti gli; 

Tornato dal campo del ‘soldato; ri 

sa.e sociale ardente di fede e di carità 

critsiana. 

‘Aderì cordialmente al ci 
popolare. La furia vigliacca degli av 
versari lo colpiva. una notte, nell’ombra 

a tradimento, mentre tornava dalla se 
de delle sue opere buone, gli fracassò 
il eranio, gli tolse la parola, ma non 

soffocò ‘la gran voce che anche procla 
ma: giustizia; libertà, democrazia in 
Cristo! 

  

  

= XXX = 

Dopo il delitto Matteotti 
le leridcza 

Continuarono le indagini: della auto 
rità ed i, sopraluoghi. La stampa ita 
liana che affianca questa opera «diffiei 
le e doverosa, incappa sovente... nel fa 
migerato decreto ed i sequestri piovo 
no.Ghe è. un: pia0ere,.... 

Intanto, sono stati. eseguiti dei so 
praluoghi. nella boscaglia della. Quarta 

rella dove fu scoperto il cadavere del 

l’assassinato.. 

La visita alla grotta rossa. 
La prima sosta avvenne a Grotta Ros 

sa per esaminare attentamente la grot 

ta, ove, secondo le più accreditate no 
tizie,, sarebbe stato dica in un 

Ad un chilometro dalla VERS s0} 
stano dinanzi al famoso chiavicotto, 
ove Miro trovata la giacca insangui 

inata e la manica distaccata. 
Il chiavicotto è attentamente esami | 

to. e ogni particolare viene messo a! 

verbale. 
La terza sosta ‘avvenne nel punto in 

icui furono trovati alcuni giornali, tra 

il quali quello slavo « Pravda Lidu », 
il fazzoletto con le macchie di sangue 
ed altri pezzi di stoffa anche con mac 
chie di vario genere. , 

La scoperta di un dito delia mano 
x Intanto ai carabinieri è risultato un 

fatto che potrevbe essere di grandissi 
ma importanza. 

Poco distante dalla fossa è stato rin 
venuto un dito di una mano,ancora col 

le carni attaccate, ma ridotto quasi in 
istato di essicazione completa. 

Presso il dito pochi altri ossicini ap 
partenenti a falangi e falangette della 
mano stessa. Si sta indagando se sia 
necessafio continuare le indagini per 
accertarne la provenienza, 

La seconda banda di complici 
E? impressione generale, però, .. che 

gli. arrestati ben. poco potranno dire, 
‘giacchè troppi elementi stanno. a prova 
re che un’altra banda, la. seconda, re 
stò a far sparire al macabro fardello 
che i ‘sicari avevano ad essi affidato. 
Potrebbe però darsi che.qualcuno.indi 
casse ‘il .capo 0 i due capi della secon 

davbanda che dettero &li ordini perchè 
si eseguisse la, sparizione. 

Assisteremo così a qualche colpo di 
scena consistente in nuovi provvedi 
menti, che la sezione d’accusa dovreb 
be prendere. 

NOTA: POLITICA 
E’ stata annunciata dai giornali la 

creazione di un nuovo partito col nome 
di Centro cattolico nazionale o di Par 
tito cattolico nazionale. Il nuovo rag 
gruppamento sarebbe sorretto da uomi 
ui parlamentari che già ebbero occa 
sione, di manifestare i loro propositi in 

  

  

  

    
che, 

Occorre precisare che qualunque cat 
tolico, non perchè tale, ma perchè cit 
tadino ha piena libertà di promuovere 
quel partito che crede o di aderire a 
quello dei partiti esistenti che crede. 

Deve però escludersi che un partito 
i politico possa aver nome e, caratteristi 
ca di cattolico. Il cattolicismo non è 
una fede politica. E’ forse per questo 
che i promotori.hanno creduto di evi 
tare la difficoltà, chiamando il nuovo 

lità ‘di assumere un nome che non può 
iaver significato distintivo, perchè i li 

|to esclusivo all’atteggiamento di cen 

|ler fondare il suo scopo su due punti: 

occasione delle recenti elezioni politi!. 

berali di destra credono di aver dirit 

tro! 

Il nuovo ‘partito . ha dichiarato di vo 

1. adesione al governo; 2. piena auto 
nomia dagli altri. ‘partiti governativi. 
Il primo punto” ‘avrebbe. bisogno. di 
qualche spiegazione. Adesione al gover 
n0? Quale governo? “Evidentemente 
‘quello che oggi regge l’Italia. E allora 
come si spiega la autonomia? Tutti san 
no che il fascismo non ‘ammette. ‘iiezze 
misure e.come “distingue i i suoi aderenti 
in amici e nemici soltarito. Non CR 
no zone intermedie. © 

E allora, senza mancare di rispetto” 

ad alcuno, si deve pensare che tutta lai: 

desiderata ‘autonomia.’ abbia soltanto 

due scopi: l’uno di fare del contrasto 

col Partito Popolare Italiano e l’altro 

di prepararsi la via di uscita se le cose 

dovessero cambiarsi. Il primo scopo è 

inamissibile, perchè un partito nasce 

e vive per le sue finalità dirette e po 

sitive, non per le sue finalità di oppo 

sizione ad altri partiti. Quanto al se. 

condo scopo, un pur modesto critico 

può ritenere che si tratti di finalità 

troppo realistica. 
Nessuno caciude che possano esservi’ 

anche in Italia, come nel Belgio e ini 

Austria, più di un partito a cui aderi 

scano cittadini che pongono come pre 

giudiziale delle loro aspirazioni politi 

che una fede religiosa cattolica, since 

ramente professata; le cui altezze non 

siano però frammiste alle impurità 

della politica. 
Da tutto questo è però etsranea ogni 

affermazione che l’uno di questi partiti 

faccia contro gli altri per contestare 

atteggiamenti gratuitamente attribuii 

ti, di sacrificio degli ideali viù alti per 

collaborare con ‘altri acgruppamenti. 

Nella specie, il. Partito Popolare ha 

la.sua via, segnata dal suo programma, | 

dalla concorde volontà delle sue masse, 

dalle necessità del momento che non | 

acconsente di discutere su certe verità 

fondamentali di ordine morale, sociale, 

politico, come ‘quelle’che #î riassumono , 

nella giustizia nella/ rigidità niù onesta 

dell’amministrazione, nella moralità di 
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‘regime e di governo, verità tutte su cui; 

difficilmente potrebbero dividersi, non | 

chè i cattolici, i cittadini onesti di qua | 

lunque partito. 

Quanto al cosidetto nuovo partito la 

stessa stampa estera, per esempio il 

«Times » dichiara che il tentativo non 

avrà seguito. Forse questo è il giudizio 

viù sereno ed equilibrato. 

ANNIBALE GILARDONI 

Deputato al Parlamento 

      

RA 

IT salvataggio dell'aviatore Localeil 
L’aviatore Locatelli era partito con 

un idrovolante per la traversata del 
Polo Nord, assieme ad alcuni compagni. 

Per.un guasto al motore l’apparecchit 
dovette ammarare nell’Oceano.. Dopo 

alcuni giorni di febbrili ricerche, le na 
vi.da guerra americane riuscirono ia sal 

vare il giovane esploratore ed i com. 

pagmni di volo. 
Il governo ha espressa la sua viva 

eratitudine alla marina americana. 

MAR 

Fatti e commenti 
fire, 

. Perchè la situazione è IVES 

1. Perchè Mussolini si ostina a vole 
re che la legittimità del suo governo 
deriva dal colpo di mano dell’ottobre 
1922 e prescinde da qualsiasi influenza 
di carattere parlamentare. 

2. Perchè ‘la milizia fascista perpe 
tua, con forma mutata, la sostanza del 

lo ala 

3. Perchè il fascismo abusa del pote 
re Boo di cui si è impadronito, im 
ponendo agli altri partiti disarmati, 
le della guerra guerreggiata. 

4, Perchè si nega la libertà di stam 

pa alle opposizioni. 
5. Perchè. non esiste per tutti il di 

ritto dì riunione. e. di associazione, men 

tre soltanto al partito fascista è consen 
tito non solo di adunarsi periodicamen 
te ma di mostrare uno spiegamento di 

forze con intenzioni ‘intimidatorie e 
provocatorie. 

Questi dati di fatto costituiscono il 
minimo comune denominatore di una 

linea di lotta dietro la quale sono schie 
rate le opposizioni. Nessuno di questi 
dati di fatto può essere centestato dal 
governo e su nessuno di essi è mai pos 

  

vcroro co 

  

    partito col nome di « Centro naziona. 
le». E contro questa denominazione 

sono insorti subito i liberali di centro 
contestando ai nuovi venuti la. possibi   sibile transicere. 

Ballila d’Italia», 
gran lusso che esce a Milano, troviamo 
un articolo di certa Bianca Buzzi inti 
tolato « Dio è.in:noi!» nel quale si dice 

tra. l’altro: 
tichissimo, 
cristiani di 0991, 

doema: 

non si discute, Chi discute non crede 

in Dio... 

Sè, 
duri 
SCLzÀ 

ficarsi 

tar. 

vài bene, 

Evidentemente=il« Prefetto: del, Frau 

li, che ®%si «affermad così béne, è. un 

iuomo che farà carriera. 

proc 

|dell'Oliveto, nè la Chiesa dell’Ascensio 

| Colà, opportunamente, uno dei pelle 

Un Dio... speciale 

Nel numero 4 a pagina 104 de « Il 
rivista mensile di 

x « Nostro è il Dio primo an 
non il Dio obbrobrioso dei 

incartapecoriti nel 

— Così deve essere, così è e 

— Chi non sente Dio entro di 

è una vuota forma in balìa delle 

ide bassezze terrene, siccome nave 

nocchiero in gran tempesta che 

‘Wlevarsi, per riuscire ad un scopo, 

it sentirsi Dio, ha bisogno del con 

fre, ha-bisogno di pregare, di puri 
inghiottendo l’Ostia consacra 

    

Ù. 

Can questa razza di dottrina si rial 

zand i valori religiosi dei ballila! di 

quelle morali, specie per simili inse 

enanti non è il caso di discutere. 

Va la, che vai bene! 

Il Prefetto del Friuli ha, tempo ad 

dietro, proibito il Congresso Religioso 

Sociale degli Studenti Cattolici sloveni 

adunanti a Gorizia. 

Il Prefetto del Friuli, o meglio per 

lui, il subalterno di Gorizia hanno per 

messa una festa da ballo ai piedi e da 

ivanti il Camposanto di Redipuglia. 

Questo volgare insulto ai Morti, non 

ha trovata sanzione, o meglio questo 

scherno al’ sacrificio patrio, non ci.è 

voluto evitare. 

Di contro; s’è invece vietata a Udine 

là commemorazione di Don Minzoni 

(11 ‘decorazioni’ eroiche ‘di guerra) 

commemorazione che fu tenuta in tut 

te o quasi tutte le città d’Italia, Roma 

compresa. 

‘E? proprio il caso di dire: va là che 

  

Impressioni -di ‘un. pellegrino. 
im Lt Santa 

(Continuaz.;.:vedi num. precedente) 

Lì si vede ‘coi propri occhi la verità 

del passo evangelico: « Un uomo! discen 

deva da Gerusalemme a Gerico». K° 

una. discesa continua. Il.12 giugno un 

po” di riposo; e l’indomani, attraversa 

to il torrente Cedron. visitata la grot 

ta dell’agonia siamo sul monte Oliveto, 

il monte dell’ ‘Ascensione di ‘Gesù, di 

stante da Gerusalemme quanto il cam 

mino di un sabato, circa 1392 metri. 

Sulla sommità del monte vi si mostra 

una pietra coll’impronta d’un piede, 

lì dove Gesù sì sollevò da terra. Non 

vi esiste più la Basilica costantiniana 

ne dei Crociati. Ora non c’è che un’edi 

cola, piccola moschea turca. Degna. di 

tanto ricordo risorgerà l’antica Basili 

ca, per nulla inferiore alle due nuove 

del Tabor e del Getzemani. 

Il 15 eravamo a S. Giovanni in Mon 

tana, patria del Battista, patria di S. 
Elisabetta e Zaccaria, ed ove la Vergi 
ne cantò il Magnificat e si fermò 3 mesi. 

grini, il dott, Masini, sulle rovine del 

l'antica chiesa dei Crociati, lesse l’ode 

del Manzoni.«al nome di Maria». E 

ne] pomeriggio del 16 escursione ad E 

Inatts... ‘inspatio stadiorum sexagiuta ab 

Jerusalem... cirea 12 chilometri. 

‘E questa. volta, unica del resto; non 
in automobile, ma sulla paziente e tran|S 
quilla eroppa degli asinelli. E lassù 
una magnifica Basilica, la cordiale ospi 
talità dei frati, um incanto di vegetazio 

ne e un profumo di fiori. Emmaus,fra.i 

più dolci ricordi!... Ma la lancetta del 
orologio corse veloce, sempre veloce; 
j'giorni volarono troppo presto, venne 
il.18, giorno della. partenza e partil. 

Come tutti i compagni di viaggio 
partii colle più soavi emozioni, soddi 

gfatto d’un pellegrinaggio ben guidato, 

riuscito e senza ‘difficoltà. Difficoltà di 

sorta non esistono; non pericoli, non 

fatiche: l’automobile oggi vi porta an 

che sulla vettà del Tabor. Se mai una 

difficoltà sola: il'cumquibus, ma... 

Partii gettarido um ultimo sguardo 

il sacro 

no, con alla testa il delegato don Ven 

turini, si recò in Espicopio ad ossequia 
re S. Ecc l'Arcivescovo ed a chiedere 
la Sua paterna benedizione. 

omaggi, 
ro gia accompagnerà i suoi pelle 

Q Lourdes coi pellegrini Frilanî 
Provviste e previdenza = Il 

Piave = li treno si a 

l’ Arcivescovo 
Martedì mattina il Comitato friula 

Mons. Rossi ricambiò di cuore gli 
soggiungendo che con pensie 

orini finò ai piedi della Vergine. 
Si degnò impartire a tutti la Aposto 

lica benedizione raccomandando ai pei 
legrini, una prece per il loro Arcive 
SCOVO. 

Sublimità di pensiero, commovente 

sentimento di affetti spirituali, che le 
cano; incatenano, ‘il padre ai figli, e 
questi’ al loro beneamato ‘Pastore. 

Con questo augurale saluto e con la 
benedizione della massima Autorità ee 
elesiastica della Arcidiocesi, commossi, 
più che mai, i rappresentanti del grup 
po friulano, uscirono dall’Episcopio. 

L’atto paterno di ‘S: Ecc. è stato ac 
colto con. entusiasmo come pegno pro 

méttente di grazie che la Vergine di 

Tbourdes vorrà profondere ai suoi figli 
che dal lontano Friuli si recano ai Suoi 

piedi. 4 
Si-BEA 

TORINO, 27 ‘agosto | 

Cuando «pre Agnul» mi scorge a 
breve distanza, scoppia in una fragoro 
sa risata. Si leva le Tenti, le strofina 
con un bianco fazzoletto, elegante anzi 
che no, se le ripone sul naso e mi con, 

  

sì ricevono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

prezzi per millimetro d'altezza: Pa- | 
gina di testo L.1T—; Necrologie | 
IL.1-; Cronaca L. 1.50. © 

Economici, ricerche d’impiego 

cent. 10, minimo L. 2. 

LE INSERZIONI 

l'Unione Pubblicità rana 

Succursali ed Agenzie ai seguenti 

ent. 5-la parola. Ogni altro avviso     
+° i 

nostro carrozzone - Lungo 

ffolla. - Verso:i’.ambrosiana 

La pianura novarese - A Torino 

La benedizione di S. Ecc. trenta mila lire di sola manutenzione, 
A sei anni dall’armistizio, a due an 

ni. dall’eva... novella, mentre lo Stato. 
può regalare ai pescicani trecento mi 
lioni... noi... con tutto il carrozzone spe 
ciale... viaggiamo sul malsicuro ponte 
di. legno, come... purtroppo, come tut 

DL. 
Aspetteranno, dice uno, che qualche 

convoglio scappi per’ le ghiaie del Ta 
gliamento, poi provvederanno... 

Siamo passati oltre... e ciascuno trae 
un sospiro dii sollievo. Veramente quel 
ponte di legno è l’incubo di tutti i viag 
giatori. A Casarsa ed a Pordenone sal 
gono altri pellegrini e trovano il loro 
comodo posto nella carrozza speciale 

illuminata... sfarzosamente! 
Fuori è buio. Le stelle occhieggiano 

dall’alto e la massa dei paesi che la 
sciamo dietro noi è punteggiata qua e 
là dal chiarore delle lampadine. Il tre 
no corre rumoreggia e quel tran tran. 

delle ruote concilia il sonno. 
Mentre tanti. pellegrini da un lato 

recitano le orazioni per i defunti, i 
più stanchi sono già in braccio a Mor 
feo, 

Quando il treno passa rumoroso sul 
ponte del Piave, esco sul terrazzino 
della carrozza e guardo commosso le 
sponde del fiume eroico. Su, verso nord, 

la massa nera del Grappa. 
| Monte Grappa tu sei la mia patria! 
Quanti ricordi richiami alla mia men 
monte sacro. 

Lassù vissi per lunghi mesi, lassù 
i lottai,! piansi sowerite, allorchè la sera 
del 23 giugno 1918, finita la offensiva 

te;     templi pet qualche secomi do, 
—Caspita — Esclama © 

mo: mica in capo al mondo... 
—. Niente paura, questa cesta sarà | 

liquidata prima di giungere al confine. 
Ma.se a/T'orino si pranza regolari 

mente... 

—. Sarà, liquidata prima di RInaS: 
re.a.‘Torino.. 

—. In caso di.un mal in treno.. 

non*andia ! 

fa parte della comitiva. 
—.J vecchi;fanti sono previdenti... 
— Ma, un... fiasco di vinol... 
— Se non ci servirà... inaffieremo.. 

il pavimento del treno.. 

Sì ride. Intano oltre > una sessantina 

di pellegrini hanno preso posto nello 

apposito scompartimento riservato, ed 

altri si acollano man mano. 

Il delegato friulano, don Angelo Ven 

turini è stato greniale e sopratutto pra 

tico. La comitiva sale a Udine e scen 

de a ‘Torino senza. fare i noiosi tra 

sbordi. La trovata riscuote il plauso 

cenerale. 
Ognuno si accomoda per benino. 

Già, è il nostro vagone, quindi dispo 

niamo come meglio ci aggrada. In fon 

do alla carrozza, una Buona vecchietta 

ha posato il « fazzoletòn » di lana con 

tro la parete del convoglio e si appre 

sta a riposare. Povera donna, ha fatto 

una decina di chilometri a piedi. Più 

in là alcune signorine recitano il Rosa 

rio sottovoce. © 
Mi par di rivivere in un'isola di pa 

ce, in un’oasi nuova fra tanto sferra 

eliare di treni in moto, tra tanto sbut 

fare di locomotive sotto pressione. I 

rubinetti gorgogliano e gli stantuffi dei 

Westinghaus borbottano, fischiano, sa 

turi di vapore. 

Don Angelo Venturini corre da un 

punto all’altro, fa appelli sopra appel 

li, segna i presenti... e calcola quanti 

saliranno Tungo la linea. Mi dà l’impres 

sione di un “caporale « e in 

mezzo a tanti soldati anziani! E dire 

che questi si potrebbe dire il suo ven 

tesimo viaggio! Se tanto si agita, per 

chè tutto sia a puntino, perchè ‘tutti 

siano a posto adesso, a qualche secon 

do. dalla partenza, cosa sarà mai ‘di 

qusto sacerdote, tutto ela pelle 

orinaggio finito? 
Avete il passaporto pl l’estero? 

Il GIS roseo del’ comitato? Mi 

raccomando attenzione e buon or dine. 

Il convoglio si muove. 
Salutiamo sorridendo la capitale del 

Friuli..Ci assilla una sola ansia, giun 

cere presto a Lourdes ai piedi della 

Madonna di Bernardetta, bearei di Fe 
de e di tutte quelle meraviglie che ren   sulla citta santa, e ‘in animo una:sottile 

nostalgia, il male‘di patria, il'seereto 

desiderio del ritorno. Mi auguro, dice 

va l'ottimo Canonico Mazzucchelli, di 

ritornare a Gerusalemi 
volta, quando sul ‘colle di Sion il 

ne LIU, 

Ce   
  

per la terza), 

dono cara ai credenti la cittadina dei 

Pirenei, 

Sul. ponte di lseno del Paoliamentà 

treno rallenta, va a passo d’uomo. 
Stato, non ha trovato modo di ali 
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Juo   i Tonale ae : imacolo sarà degna Basilica 
| Non è in gioco questo o quell’interes! cole = 
ise di parte ma la dignità, la libertà, la D. Luigi Paviotti 
vita stessa di tutto il popo lo italiano. | FINE ing chi riotte annualmente oltre ono che © 

aggiunge una donna del Licei che! ; cia i. = ag 
prendendo in girò î muti pezzi ‘Temiet 

largare il vecchio ponte e far percorre tro, 

re su di esso il doppio'binario. Si pas; ‘della sua destra. 

sa ancora su quello pericolante di lej 

nemica, pacanati i iplotoni ‘austriagi 
(afeHe sole»di'Sì' Lorenzo la fanfara del 
42 fanteria” intuoniò “ la» canzone del 

| Grappa. Benchè stonate erano le mote 

| dell la ‘nostra gloria. 

‘’Ricordî tenente’ Bonvicinî, carò ser 
. 

‘col gente Rapalli «he: ti rivedrò a Torino; 
Ricordatè Ci ‘siamo baciati; abbraccia 
fi ‘stretti eli umi agli altrî, ‘abbiamo: 

isaltellato*tta il'orovielio dei reticolati, 

rimasti sul Solarolo arenati ‘a mezza 
strada. Essi che ‘dovevano scendere a 
Treviso! E poi la’ lunga ‘schiera dei 
prigionieri affamati che raccattavano il 
pane sulle mulattiere... e nel tascapane 
dei vincitori, e poi... il puzzo alcoolico 
dei morti che Won Konrad; aveva get 

tati, 
contro la nostra barriera di ferro e 
fuoco. i 

Ho indirizzato, come i bimbi, un ba. 

cio a quella massa scura e mi sono ri 
tirato nello scompartimento. Avevo gli 
occhi umidi. 

A. Treviso. sale un nuovo scaglione” 
e. guarda con una certa invidia il grup 
po Friulano che ha trovate tutte le 

sue comodità. 
A Mestre dopo un Seca di qual 

che minuto, mentre gli «altri» pelle 
grini scendono dai vagoni e salgono 
con confusione e strepito nel nuovo 
c«nvoglio, il carrozzone friulano è ae. 
codato al diretto. Si fila verso la città 
Anbrosiana. E’ notte alta. Le città @& 

le borgate passano davanti al nostro 

convoglio, masse scure punteggiate da 

tanti chiarolini sparpagliati per ogni 

dove. 

All’alba lasciamo la rumorosa stazio 

ne della: metropoli lombarda. 
stro convoglio hanno accodati altri va. 
sòni‘ed.i numerosi pellegrini milanesi 

si pigiano cercando alla. meno peggio, 

ur posticino. Qualenno entra nel nostro 
carrozzone e; dopo aver elogiata l’ini 

ziativa friulana... trova. un posto e si 

pr oprio comitato, perchè negli anni fu 

turi s’accordi direttamente con le Fer 

rovie; per, la carrozza speciale. Noi ah 

biamo insegnato. 

zi che no, non, suscita tanto. interesse 

da. parte. dei viaggiatori, vediamo di 
sfuggita le masse di Vercelli, Novara, 

la Novara storica, poi via di nuovo. 

i. Verso le nove sì disegnano in lonta. 

inanza i colli, piemontesi, vediamo l'a 

cuzza mole Antonelliana... Siamo a To 

rino, 

Le comitive scendono. Don Venturi 

nj si affanna a dar ordini. Ha dormito 

pochissimo durante il viaggio e tutta 

} via. non ci appare stanco. 

i Usciamo. Fuori il mio vecchio com 

|pagno d’armi, il buon Rapelli, 

idue volte sul Grappa, mi corre, incon 

e’ mi abbraccia col moncherino 

  
occhi! 

mandria incoerente»di ubbriachî 

Al.no © 

ripromette di far pressione presso il 

La pianura lombarda, monotona am 

Terito. 
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Il povero uomo, ha le lagrime agl de
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COMUNICATO 

Commemorazione di Dou Minzoni 
In seguito ai vibrati ordini del gior 

mo votati nel convegno dei delegati il 
21 agosto ed in base all’inchiesta fatta 
da un delegato del nostro Comitato 
Centrale di Roma, la medaglia d’oro 
Brenci ci ha telegrafato che la Comme 
morazione di Don Minzoni la potremo 
fare in giorno da fissarsi e che per 
non intralciare il lavoro di prepara 
zione il Comitato Provinciale ha ritenu 
to doversi fare dopo il Pellegrinaggio 
Nazionale alla fronte Giulia. Alla Com 
memorazione saranno a suo tempo invi 
tate le autorità e tutte le associazioni 
cattoliche e patriottiche come era sta 
to disposto per il giorno in cui fu proi 
bita. 

  

Pellegrinaggio nazionale alla 
fronte Giuiia 

Quelle Sezioni che ancora non lo han 
no fatto devono entro il giorno 5 set 
tembre far pervenire al nostro Ufficio 
in Vieolo di Prampero n. 4 oppure por 
tarlo a mano il giorno 4 l’eleneo dei 
soci che parteciperanno al Pellegrinag 

‘sio. 

La spesa di andata e ritorno Udine 
Trieste è fissata in L. 100. La tessera di 
riconoscimento è obbligatoria e costa 
lire 5. 

La partenza da Udine avrà luogo 
la mattina del 20 Settembre alle ore 
10. Tutti i reduci partecipanti dovran 
mo trovarsi quindi alle ore 9.30 nell’a 
trio della Stazione di Udine essendo 

quello il punto di ritrovo. 
Il Segretario Provinciale per ogni 

schiarimento in merito riceverà i Se 
gretari delle Sezioni il giorno 4 -ettem 

bre nelle ore antimeridiare 

Udine, 27 Agosto 1924. 

kl Il Comitato Provinciale 

, 
Segretariato del Popolo di Udine 

e Provincia 

Presso questo Segretariato del Po 
polo (Vicolo di Prampero n. 4) è aper 
to un arruolamento interno di operaie 
dai 17 ai 40 anni presso uno Stabili 
mento di lavorazione della seta artifi 

  

«ciale in una grande Città d’Italia. 
Le condizioni morali nelle quali ver 

ranno a trovarsi le operaie sono ottime 
sotto ogni riguardo. Quelle economiche 
‘sono pure soddisfacenti. 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi 
n questo Segretariato presso il quale 

si farà esclusivamente l’arruolamento. 

è NA 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 

Per la Settimana Sociale di Torino 
14 - 19 SETTEMBRE 

Lia Segreteria della Giunta Diocesa 

      

«na ci prega di avevrtire quanti inten 
dessero di partecipare all’XLa Settima 
ma Sociale, che presso la Giunta mede 

sima (Vicolo di Prampero 4, oppure 
‘Piazza del Duomo 7) si trovano le sche 
de di adesione, che bisogna spedire al 

Segretariato; della Settimana Sociale 
{Torino, Corso Oporto 11) per riceve 
re la tessera, i documenti di viaggio, |- 

la guida ecc. 

Se 
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Una nnova servitù militare 
nelle terre di Confine 

L’on. Gilardoni ci prega di richia 
mare l’attenzione di tutti gli abitanti 
delle provineie del confine orientale e 
più propriamente delle zone distinte 
negli allegati A e B al presente artico 
Jo circa gli obblighi di servitù militare 
imposti alle terre del confine orientale, 
e ciò in conformità, del decreto 23 mag 
gio 1924 stampato nella « Gazzetta Uf 
ficiale » del 21 luglio u. s. 

In virtù del citato decreto tutte le 
proprietà fondiarie comprese nella ta 
bella A che in dette provincie si trova 
no ad un’altezza superiore a 1500 me 
tri e in genere tutte le grotte che si 

estendono nella zona A. sono colpite da 
un vincolo speciale in appresso indica 
to, vincolo che si aggiuge a tutti gli 
altri risultanti dalle leggi generali che 

impongono servità di diritto pubblico. 

Tl vincolo in| parola consiste nell’ob 
bligo di chiedere in consenso della au- 
torità militare per qualunque lavoro 
di costruzione, elevazione, demolizione 
o scavo nonchè per il disbosdamonto.e 

per il cumulo di materiali in genere. 

La domanda all’autorità militare 
deve essere presentata. dall’interessa 
to col corredo dei piani e progetti oe 
correnti e sotto la condizione da iseri 

versi tavolarmente dell’obbligo della 

| demolizione quante volte l’autorità, lo; 
... richieda verso l'indennità corrisposta ' 

| i sensi della legge 25 Giugno 1865 n. 
cea 2359 Lita la espropriazione per pubblica bio, un ottimo funzionario. Egli ha la 

utilità. 

    

Con lo stesso decreto si stabilisce che 

tutti i contratti di vendita, di usufrut 
to, uso abitazione o enfiteusi, nonchè 
tutte le locazioni riguardanti terreni 

e fabbricanti non hanno effetto anche 
nei giudizi di esecuzione senza un de 
creto prefettizio di approvazione su ri 
chiesta degli interessati. 

Il rifiuto della approvazione non de 
ve essere motivato e contro di esso è 
ammesso il reclamo al Governo del Re 
in via gerarchica. 

Nei terreni della tabella B i privati 
non possono impiantare stabilimenti in 
dustriali od eseguire alcuna opera che 
modifichi la proprietà fondiaria senza 

il consenso della autorità militare. 
Ogni violazione è colpita della pena 

della multa fino a L. 2000 e nei casì 
più gravi con l’arresto fino a sei mesi. 

Questa legge speciale che riguarda 
unicamente le terre del confine orienta 
leè stata oggetto di una interrogazio 
ne del deputato slavo on. Besenjak il 
quale ha attaccato vivacemente il de 
creto imputandogli un intendimento 
politico diretto allo spossessamento de 

le terre oggi in proprietà degli alloge 
ni di confine. 

Premesso che la difesa militare è 
necessità suprema e che vi possono cor 
rispondere servitù di diritto pubblico, 
in virtù delle quali sianvi giustificate 
limitazioni alla proprietà fondiaria, è 
il caso. di chiedersi perchè un obbligo 
di tal fatta che sottopone ad' un deere 
to del prefetto, cioè dell’autorità po 
litica non solo i contratti di vendita 
ma perfino i contratti di affitto, sia ne 
cessaria nelle terre del confine orienta 
le e non in quelle del confine oeciden 

tale. 
Anche più strana poi è la facoltà ar 

bitraria di negare le autorizzazioni 
senza obbligo di motivazione. 

Non resta che attendere la risposta 
alla interrogazione dell’on. Basenjak 
che fu origine di un sequestro del gior 

nale « Goriska Strza » che annunciava 
l’interrogazione stessa aggiungendovi 

  

tutti i Comuni del Mandamento di Plez 
zo oltre Caporetto, ‘ Bergona, Creda, 
Bresenza, Idresca, Libussina, Luico, Se 
dula, Teron. 

Per il Circondario di Melzi izzo tutti 

i Comuni del Mandamento di ‘Tarvisio. 
Per il Cire ondario di Idria tutti I 

Comuni. 

Per il Circondario di Goristà tutti i 
Comuni meno Garsaro, Salcano, Gori 
zia, Ranziano, Vertoiba in Campisanti, 
Biglia, S. Pietro di Gorizia, S. Andrea 
di Gorizia, Merna, Savogna d'Isonzo, 
Lucinico, Piedimonte del Calvario, S. 
Floriano del Collio, S. Martino Quisca, 
Opachiasella, Brestovizza in Valle, 
Sella delle trincee, Termenizza, Voisiz 
za di Comeno, Boriano. 

Per il Circondario di Capodsitria i 

Comuni di Rozzo e Silin, Mont’Aquila. 
Per il Circondario di Pisino i Comu 

ni di Bogliuno, NERI Fianona, A] 

bona. 

Per il Circondario di Pas Volosea, 
Lussino, e Postumia, tutti i comuni. 

Pér ;l Circondario di Trieste i Comu 
ni di Alber, Capriva, Corgnale, Dutto 
eliano, Nacla, Poverio, Roditti, S. Gia 
como, Storie, Seoppo, Tomadio 

lT'abella B.. 
Tutti i Comuni della provincia di 

E'rento, Istria e ‘Trieste edel Circonda 
rio di ‘Gradisca fatta egcezione dei se 

suenti : 

Trieste, Muggia, Monfalcone, Gra 
do, S. Canzian d’Isonzo, Ronchi di 

Monfalcone, S. Pier d'Isonzo, Staranza 
no, Turriaco, Gorizia, Savona d’Isonzo, 
S. Andrea di Gorizia, Piedimente del 
Calvario, S. Pietro di Gorizia, Lucini 

| eo, Gradisca d’Isonzo, Farra d'Isonzo, 
Corona, Romans, Sagrado, Versa, Vil 

Jesse, Mariano ‘del Friuli, Cormons, 
Brazzano, Capriva di Cormons, Chio 
pris, Viscono, Medea, Moraro, Mossa, 

S. Lorenzo di Mossa, Cervignano del 
Friuli, Aquileja, Villa Vicentina, Sco 
davacca, Ruda, Fiumicello, Tapoglia 
no, Terzo; di Aquileja, Campolongo al 

  

Il giornale « La Patria del Friuli» 

in una corrispondenza straordinaria 
(N. N.) da Gemona, celebrava recente 
mente le lodi dell’ aîtuale Commissario, 
Prefettizio, cav. uff. Silvio Innocenti, ' 
augurando ch'egli possa reggere le sor 
ti de] Comuna almero sine alle elezioni 
generali del 1925. Indire i comizi, og 
gi o a breve distanza, significherebbe 
— coneludeva il corrispondente — ri 
torno trionfale dei popolari al potere. 
Il che, veramente, fa a pugni con la 
premessa; poichè se l’opera dei Com 
missari Caroncini ed Innocenti, genui 
ni rappresentanti ed esponenti a quel 
posto del partito fascista, fosse stata, 
proprio, sempre ispirata a criteri d'im 

parzialità, di serenità, di rispetto ‘al 
sentimenti della maggioranza e non a 
vesse ecceduto, troppo di frequente, 
dalla competenza amministrativa ordi 
naria, ci sembra che a ben altra con 

clusione da quella. tirata sul rafforza 
mento dei popolari, il corrispondente 

sarebbe dovuto arrivare. | 
Neanche il cav. Inocenti, quindi, 

vrebbe raggiunto lo scopo precipuo del 
la sua missione quello, cioè, di ereare 
— dopo aver riveduto per benino le 

Lusie alle amministrazioni precedenti 

— quell’atmosfera nolitica che consen 

tisse un’amministrazione comunale con 

tro 0 senza i popolari. 
In verità, l’egregio cav. Innocenti 

‘ha dimostrato di possedere della sou 

| plesse con la quale ha giocato — lo 

diciamo in senso diplomatico — un po” 

tutti. Ma certi atti non gli hanno gio 

vato. D'altronde la situazione politica 

locale, guardata oggettivamente, era 

ed è tale che una trasformazione a vi 

sta non l’avrebbe potuto compiere nem 

meno Lui che, pure, è ritenuto, per cer 

te sue doti preclare, uno dei pezzi gros 

si del regime governativo provinciale.|] 

. Lasciando altri rilievi, è bene notare 

che Gemona non ha dimenticato le sce 

ne selvagge della notte su l’otto gen 

naio: le violazioni di domicilio, prima 

fra tutte quella Aella canonica, le ba 

stonature e le umiliazioni a cittadini e 

ad ex combattenti, le minacce ed il 

tribunale speciale che, all’albergo Stel 

la d’Oro, alla presenza del Commissario 

Caroncini e di qualcuno del direttorio 

fascista cemonese, compì cose per cui 

si meritò la qualifica di Tribunale del 
Terrore. / 

E questi fatti non potevano non far 
perdere al fascismo anche la simpatia 

‘ich’esso aveva in certe zone grigie della 

siamo associare. 
Un giudizio coscienzioso su l’opera 

centi fin qui svolta, non può essere an 
dora dato. Alle ‘lodi ineondizionate,   però, che gli tributa il sig N. N. su la 

« Patria » noi, francamente, non ci pos 

‘siamo associare. 
L’esregin cav Innocenti e, senza dub 

‘vorato e lavora con sorprendent eatti 

commenti di ordine politico. Torre, Perteole, Aiello, Muscoli, Stras 
Zona A. soldo, Joannis, Visco, S. Vito al Tor 

Friuli: Circondario di Cividale per re. 

GEMONA 

SOTTO TUTELA 
vità; ma — ci permetta di osservarglie 
lo — troppe volte e senza che ce ne 
fosse sempre bisogno, egli ha assunto 
i poteri del Consiglio, Il che si può de 
finire illegalismo amministrativo. 

E così ha modificato organici. pro 

ceduto a nomine, impegnato bilanci e, 
seguendo la politica giuseppina del suo 
predecessore, il gen. Caroneini, non s'è 
neritato di spogliare violentemente ti 
Conserzio dei Cappellani dall’Ufficiatu 
ra della Chiesa del Cimitero riattivan 
do — non certo con frutto pacificatore 
— un diritto di patronato a cui.il Co 
mune aveva rinunciato con atto del 

18596, o che, per lo meno, non aveva 
esercitato da tale epoca. 

Non pare all’agregio Consigliere In 
nocenti che la responsabilità di certi 
atti — sempre che non trattisi di ur 
genza obbisttiva ed assoluta — anche 
se facoltizzati dalla legge, dovrebbe es 
sere lasciata dai commissari, massime 
se prefettizi, alle rappresentanze nor. 
mali che sanno di dover risponder.- non 

aisolo alla propria coscienza ed all’auto 

rità superiore, ma anche al corpo e 
lettorale ? 

Il sig, N. N. della «Patria del Friu 

li» ha preso lo spunto per il suo arti 
colo elogiativo dalla nomina dei medi 
ci. Eppure anche con il corso medico 
non è stato esente da critiche. 

Ed a questo proposito, c'è chi — 
pensando a certe mosse passate — si è 
chiesto : la scelta del dott. De Sol (per 
chè fu preferito al primo in tern?) 
già assistente a Perugia del prof. Men 
ghetti, che fu membro della commis 

sione giudicatrice, ora a Tricesimo, (co 
me è erande l’affetto del rostro Com 

missario per Tricesimo!) preluderebbe, 
forse, a qualche atto del cav. Innocen 
ti nella sua qualità di Commissario del 
l'Ospedale Civile. e rigmardante una 
vlieriore sistemazione del servizio chi 

rurgico ? 
Molti si sono maravigliati nel vedere 

il cav. Innocenti tenersi anche la gestio 
ne della Congregazione eon relativo 
Ospedale Manicomio, 

Ma ci pare che se appunto, in mate 

ria, si dovesse fare, questo dovrebbe es 
sere mosso all’antorità, superiore. che 
continua ad ammettere che una siessa 
persona amministri incportanti aziende 
‘che hanno interferenze delicate fra 

conflitto di interessi, Ma la Prefettura. 

non bada a queste ed altre simili baz 

zeccole amministrative, ocenpata come 

è a tener d ‘occhio e, se occorre, far chiu 

dere qualche osteria gemonese « abitua 

amministrativa dal Commissario Inno!le ritrovo di ladivitni ostili alle istitu 

zioni » cioè, di popolari, al qual parti] x 
to però, nessuno può muocere l’appun 

to di aver deciso la nomina di una com 

missione che ponga le mani, fascistica 

mente, nella Costitizione. 
A quando le elezioni? 

RE   
rn 

o pe ne 

| mo, 

loro, se pure non sono, addirittura, inf: 

e TER, DE, 

che per sottrarsi (lo dice lui stesso in 
una. nota polemica su la « Patria» del 
23 corr.) alle insinuazioni che si face 
vano eirca un suo ipotetico attaccamen 
to al posto per interesse personale (e 
non copriva che due posti indennizza 
ti: quello del Comune e quello dell’O 
spedale) aveva fatto convocare i comi 
zi per il marzo decorso. Ma siccome la 
lista, che pure aveva avuto tutti i ca 
rismi del fascio locale e della federa 
zione provinciale, non era riuscita di 
gradimento a qualcuno (come compi 

larla meglio, osserva il Caroncini, 
senza farvi entrare... i popolari?) le 
elezioni furono rinviate; Caroncini se 
ne andò e venne l’Innocenti. 

il corrispendente erdinario della 
« Patria» in una noticina sarcastica, 
giorni fa, chiedeva al sole delle terre 
friulane se le elezioni comunali si fa 
ranno o no entro i] secolo. Gli rispose 
.su le stesse solonne, come sopra dicem 

certo N. N. dimostrardo la necessi 
tà di rinviare le elezioni al 1925. 

In realtà parrebde. che il sig. Com 
missario fosse intenzionate di andarse 
ne; ma risulterebbe, altresì ch'egli a 
persone autorevoli abbia detto che se 
la lotta elettorale non sarà impostata 
secondo le. sue direttive, egli — pur 

lasciando Gemona — penserebbe a far|° 
ci mandare un secondo... Caronemi. 

Non sappiamo a chi sia diretta l’e 
spressione che sa, un tantino, di minae 
cia. Se fosse ai popolari, potremmo di 
re che questi sono stati sempre acco 
modanti; non ànno sete di potsre nè 
fretta di raggiungerlo, ma subiscono nè 
subiranno, neanche, imposizioni è mi 
\nacce. 

Ma la frase, 

Bri... 
TI nostro pensiero è ehe le elezio 

ni sono opportune e che ad esse debba 
addivenirsi, se non subito, da qui a qual 
che mese. Una amministrazione norma 
le, anche se mediocre, è sempre prefe 
ribile ad! una straordinaria anche se ot 

tima. 
Che se — per questioni puramente 

sonno, alludeva ad al 

‘partigiane o per attendere che siano su 
perati i personalismi ed i pettegolezzi 
ai quali accenna il Caroncini e che non 
riguardano affatto le opposizioni — ci 
si volesse deliziare ancora per lungo 
tempo con commissari prefettizi o regi, 
la responsabilità dell’aggravio al comu 
ne e della situazione anormale sarebbe 
ancora e sempre del partito dominan 
te. 

CAMINO DI CODROIPO 

. Collaudo del nuovo organo di Bri- 
sche. — Chiamati noi sottoscritti a col 
laudare il muovo organo costrutto dal 
la Ditta Beniamino Zanin e Figli di 
Camino di Codroipo, jcollocato nella 
Chiesa Parrocchiale di Brische (Tre 
viso), giusta il contratto 18 giugno 
1923 stipulato tra essa Ditta e questa 
Ven.da Fabbriceria rappresentata dal 
Rev.mo Parroco. Don Olinto Vettor, 
dopo esaminato . minutamente l’istru 
mento in ogni singola sua parte siamo 
lieti di dichiarare quanto segue: 

1. L’istrumento corrispiride perfet 
tamente al progetto in data 5 giugno 
1925 dalla Ditta stessa presentato e 
dalla Ven.da Fabbriceria accettato. 

2. L’istrumento, che ha manuale e la 

pedialiera a trasmissione meccanica 
meccanica mentre lairegistrazione agi 

sce col sistema pneumatico tubolare, 
è perfettamente riuscito in ogni sua, 
parte ed è stato costruito con quella 
accuratezza che ben distingue la Ditta 
Zanin e che si riscontra in tutti i la 
vori che escono dalla sua pregiata Fab 
brica. 

3. L’organo fonicamente è ben pro 
porzionato alla capacità della Chiesa, 
e, benchè di piccole proporzioni, si pre 
sta bene tanto per l’accompagnamen 
to del canto quanto per l’esecuzione di 
musica organistica liturgica, poichè, a 
vendo i registri Viole di 8 p. Flauto di 
4.0 e Voce Celeste di 8. rinchiusi in 
una cassa espressiva, può dare l’effetto 
di un secondo manuale. 

4. Infine, sia per l’abbondante quani 
tità d’aria fornita da un ottimo manti 
ce a pieghe antisimetriche, sia per l’e 
quilibrio giusto dei registri nel loro 
complesso, per la bontà del materiale 
impiegato nella costruzione, e per l’ac 
curatezza che appare evidente anche in 
ogni sua piccola parte l’istrumento 
può dirsi perfettamente riuscito e quin 
di meritevole di ampio collaudo. 

Questa Ven.da Fabbriceria può quin 
di esser hen lieta dell’acquisto fatto, 
e la Ditta costruttrice può essere a ra 

gione soddisfatta dell’opera sua. 

f.ti cav. Giov. Battista Cossetti 
M.o Giuseppe Pietrobon. 

Brische (Treviso) 15 agosto 1924. 

SACILE 
Assemblea della Cassa Rurale 

Per domenica 81 agosto alle ore 16 
nella sede sociale «Salone Ruffo » il 
Presidente Andreazza ha convocata la 
‘Assemblea Generale straordinaria dei 
Ècci cui sono invitati a parteciparvi per 
Geliberare il seguente ordine del gior! 
no 

Relazione morale e finanziaria; 

. Bilancio al 81 luglio 1924; 

. Relazione dei Sindaci ; 

ta
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5. Varie. 
L'assenza non giustificata sarà puni 

SOCI. 

i CIVIDALE 

‘ Sempre furti. — Nella vicina frazio 
ne di Purgessimo ignoti delinquenti 
dopo aver forzata la porta d’accesso 
del. negozio del sig. Causero Daniele 
fecero piazza pulita di quanto trovaro 

no, comprese 2000 lire in contanti, ar 
reccando un danno di circa 5000 lire 
in tutto. Dei ladri ancora nessuna trae 
cia. Si spera che questa volta vengano 
acciuffati perchè furti del genere ne 
abbiamo rilevati due, e in pochi giorni. 

Nel notariato 
: L'avvocato conte Odorico della Pa 

ce ha consegnato con ottimi voti, pres 
so la R. Corte d’Appello di Venezia l’a 
bilitazione all’esercizio del notariato. 

Vivissime congratulazioni e auguri. 

LATISANA 

Festa delle Grazie. — Domenica 31 
corr. mese, ricorrendo la festa della 

ia con la cancellazione dal libro 

x quattro anni, è invitata la rinomata 
banda di Lavariano, diretta dal M.o 
Basciu per svolgere il seguente pro 

gramma dalle ore 20 alle 23: 
_ 1) Verdi, Sinfonia «Nabucco »; 2) 
Mozart, Celebre « Marcia Turca»; 3) 
Verdi, Gran Finale 2.0 « Aida » ; 4) Pe 
drotti, Sinfonia «Tutti in maschera »; 

b) Puccini, Fantasia «Bohème »; 6) 

Carlini, Fantasia « Mezzanotte » ; 7) Ba 
sciu, Danza Hispania; 8) Donizzetti At 
to 4.0 «Lucia; 9) Lehar, « Vedova 

Alleera ». 

PERCOTTO. 
Festa religiosa. — A’ dì 8 settem 

bre corr. ‘anno nella ricorrenza della 
Natività di Maria SS. avranno luogo 
nel Santuario di Muris solenni cerimo 
nie. In precedenza, cioè nei giorni 5, 6, 
e 7 sett. sull’imbrunire vi sarà funzio 
ne con predica di distinto oratore. Nel 
giorno della festa: ore 8 S. Messa bas 
sa con Comunione; ore 10 S. Messa 
cantata; ore 15.30 Vesperi e panegiri 

co. Accorrete, o fedeli, adi onorar Ma 
ria nel suo più antieo Santuario friula 
no eretto circa mille e cento anni fa 
‘dalla devozione di Paolino il grande 

Pastore Aquilejese. 
Funebri. — Il 23 corr. moriva all’età 

di 30 anmi e dopo molte socerenze l’ex 
combattente Forte Luigi, lasciando nel 
dolore la moglie e due figlioletti. 

I funerali riuscirono imponenti; tut 
to il popolo di Percotto partecipò al 
la mestissima cerimonia per dare al 
compianto paesano l’attestato della 
stima che si meritava. 

Molte le corone; quella della fami 
glia, dei cugini, combattenti, e tante 

altre. La sezione combattenti partecipò 
in gran numero con gagliardetto ab 

brunato. 
Il cav. Bosero, prima che la salma 

fosse calata nella fossa, rievocò la figu 
ra dell’estinto con un discorso, che non 

tardò a strappar lagrime a tutti i pre 

senti. Alla moglie e desolata famiglia 
le nostre sentitissime condoglianze. 

Zaneto porge le più sentite «ondo 
clianze alla famiglia colpita da tanta 
‘sventura e al defunto amico prega l'e 
terna beatitudine. 

S. STEFANO DI BUIA 

S. E. Rev.ma Mons. Giosuè Cattaros 
si, Vescovo di Feltre e Belluno, i primi 

| dellla] ‘ventura settitimana, itroverassi,; 
benchè per poche ore, fra noi. La sua 
memoria, per la predicazione eucaristi 
ca che tenne qualche anno fa, in pre 
parazione al Congresso Foraniale, è 
viva e in benedizione in mezzo a questo 
popolo. Egli, il santo Presule, si com 
piacerà presiedere l'annuale ordinaria 
adunanza di questa Congregazione del 
SS. Crocifisso, di cui è illustre Priore. 

Ben venga dunque l’Angelo delle Dio 

cesi di Feltre e Belluno! I suoi passi 

«teno in benedizione. DI 

BUIA 

La Casella è un antico casolare, dal 

l'aspetto severo, sito fra $. Stefano, 

Collosomano e Zegliacco. Un tempo fu 

proprietà di una nobile famiglia che 

pure portava tal casato. da anni Domi 

ni estinta. lL’abitano ora due buone 

famiglie di agricoltori. Sere sono la 

sclitudine di questo pacifico Ort, così 

scrivevano, durante l’infausta invasio 

ne, quei signori d’oltre il confine, fu 

disturbata dai malandrini. Alla fami 

glia Savio fu trafugata una bicicletta, 

quasi nuova, 1 ed effetti di vestia 

rio. 
Nella medesima notte pure a Sotto 

costaia avvenne alcunchè di simile ma 

con. proporzioni alquanto più gravi. 

| Nella bottega del sarto Ursella Riccar 

do, altri, della stessa deprecata razza, 

involarono panni confezionati e in pez 

za, di più una doppietta: in complesso 

vi recarono un danno di oltre 3000 li 

re. Come di consuetudine nessuna trae 

cia de’ furfanti. 

ARTEGNA 
Funebria. — Sabato ebbero luogo i 

funerali. del compianto concittadino 
sig. Antonio Rizzotti decesso in segui 
to a lungo erudele morbo. 

  

B. V. delle Grazie che si celebra ognijin 

I 

  

gli orfani di guerra e dei bambini ‘deli 

all’ultima dimora. 

La desolata famiglia in memoria. dad 

buon Antonio fece una generosa offer 

ta all’Asilo ed alla Sezione Orfani di 
suerra. 

specie al nipote Don Domenico, le no 
stre vive condoglianze, 

nica scorsa l’annuale festa della B. V. 

dicazione fu sostenuto egregiamente 
dal R. P. Bassi dei Missionari di S. 
Vineenzo de” Paoli di Ud'ine, il quale 
con facondia, chiarezza, elevatezza e 
varietà di concetti e di imagini e con 
la mozione degli affetti, mattina e se 
ra, intratteneva estatico e commosso il 
numeroso uditorio, che eremiva lette 

rocchiale. 

rola, infuocata e piena di unzione si 

duemila S. Comunioni che si ebbero 

in quel giorni. 
ra! 

nerale del mattino, durante la quale 

il nostro Rev. Parroco don P. Vidoni 

leegeva ad alta e chiara voce gli atti 
di preparazione e di ringraziamento ri 
petuti dal popolo, edi accompagnava 

tici eucaristici. 
Dopo il Vespro solenne in musica, la 

le, imponente, con la artistica sacra Im 
magine percorse le contrade primceipa 

li del paese tutte pavesate di damaschi. 
bandiere e fiori, e veniva completata. 
da continui inni e cori sacri benissimo 

cantati alternativamente dalla « Schola 
Cantorum » dal Circolo Giov. Catt. ma 

direzione dello stesso nostro sig. Par 

roco. 
La festa ebhe termine col canto del 

«Te Reum» di ringraziamneto e con 
la benedizione eucaristica. 

Liimdimenticabile gicrrata trascorse: 
santamenta lieta e senza i. minimo in 
cidente. Che la Vergine SS.ma henedi 
ca allo zelante e dotto Missionario e 

dia grazia a noi tutti di seguirne gli 

esempi ed i consigli. 

” “ne 9 ne x = 

L’irritazione delle Emorroidi 
Le emorroidi e la loro iritazione 

sono essere prontamente alleviate con 

l’Unguento Foster. 
fiammazione, previene il prurito ed ha. 
un non comune effetto cicatrizzante, 
persino nelle emorroidi fuoruscenti e 
sangninolenti. — Ovunque; L. 7. Per 
posta aggiungere 0.50, Dep. Generale, 
C. Giongo, Cappuccio, 19, Milano (8). 

ui 

(olegio: Convitto Comunale Nantile 
TOLMEZZO 

Locale moderno. Ottima stazione 
climatica, retta modicissima. 

Pubbliche scuole: 
1. Scuole Elementari complete. 
2. Istituto Tecnico Inferiore Comunale. 
3. Scuola Complementare Pareggiata. 
4. Scuola Professionale. 

Per programmi e schiarimenti Lisa 

versi alla Direzione dell’Istituto. 
I] Sind. Pres. Comm. Vigiianza. 

Rag« Ilario Candussio © 

A 

PAULINI 
COLLEGIO FEMMINILE 

diretto dalle Suore Rosarie 
(Porta Grazzano) 

Scuole Interne: Elementari (6 classi) 
Scuole di lavoro e di coltura fami- 
gliare - Giardino d’ Infanzia. 

            

  

Istituto Magistrale Inf. e Sup. Scuo- 

co Inf. e Sup. 
Il Collegio si riaprirà regolar- 

mente nei primi giorni di ottobre, 

R Convitto vi “ Palo Diacono. 
in CIVIDALE 

  

  

Con annesse Regie Scuole Ginnasiali, 
Complementari, con i corsi integrativi, 
per il passaggio all’ Istituto Tecnico 
Superiore ed all' 
Corso Elementare. 

Sono aperte le iscrizioni 
  megane 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Repario Ospedale Provinciale 

Martedì, Giovedì, Sabato : ore 13-17 

        
CASA DI CURA 

SPECIALISTA 
UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE   

l’Asilo la lacrimata salma. fu portata 

Alla vedova Rizzotti, ai parenti tutti É 

SEGNACCO ; 

Festa religiosa. — Devotissima e so | 
lenne oltre l’usato è qui riuscita dome ® 

della Consolazione. Il quattriduo di pre | 

ralmente la bella e spaziosa Chiesa Par @, 

Dei frutti spirituali della divina pa. 

può avere un termometro nelle circa | 

Una. Pasqua addirittu | 

Commovente riuscì la Comunione ge. 

all’harmonium appropriati inni e can 

processione ordinatissima, interminabi | 

schile e dalle Figlie di Maria sotto la . 

pos. 

Esso ferma )Vm: 

torni. 
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Convitto per le senole medie: È 

le complementari - Istituto Tecni- È | 

per malattia d'orecchio - naso - gola. 

Dott. GUIDO PARENTI. 

ti e con l'intervento delle locali Sezio Ì 

ni delle Madri e Vedove dei Caduti, de | C 
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Jkiunse S. Ece. Mons. Arcivescovo che 

    

   

  

   
   

   

  

   

    

lbo di Sessa Aurunca e altra di S. E. 

{be un prezioso autografo con fotogra 

IR ossitti del Cormor di Udine). Per la 

\brima volta vidi alle stampe il celebre 

    

   

        

   

  

   

  

lavolozza, m Europa e in America, po 

| ommiss ione 

fr Lommissione presieduta dal sie. Luigi 
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CORGNOLÒ 

Circostanza memoranda 

(Merluzzi). — Paesetto che secondo 

statistiche ufficiali conta 557 abitan 

, nel Distretto di Palmanova, Comune! 

îì Porpetto. Con uno slancio meravi. 
plioso, con una compattezza unica, il 

lorgnolesi vollero la nuova Chiesa. E 
ì nuova Chiesa è sorta, bella e maesto ; 

fi, orgoglio del paese, minumento in’ 
lione che sfiderà i secoli e dirà ai po‘ 

eri l’attaccamento dei Corenolesi alla! 
Religione e la loro Spor nel bene.! 

ie era urgente bisogne; da. oltre 20: 
nni vì si era pensato; e la Domenica. 
5 Agosto 1922, con una festa che tra 

orse veloce ma resterà memoranda:* 

ei fasti dii Corgnolo, l'Arcivescovo : 
ostro Mons. Ant. Anastasio Rossi, cir 

pbndato da numeroso Clero, dalla bene 
\erita Commissione pro Erig enda Chie 
a e da imponente folla di popolo aci 
brso entusiasta anche dai paesi vicini, 
pn solennità di rito benediceva e col 
bcava la prima pistra della nuova Chie 
R, che veniva dedicata al Sacro Cuore 

Gesù. 
La prima Chiesa che uu nostra Ar: 

idiocesi è decorata di sì nobile Titolo ! 

Tosto si cominciò ad accumulare il 
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Casali e prat iii att uno | 

on Corgnolo — vi si prestò con ala 
rità e spontaneità del più alto enco! 
nio. 

E i mezzi finanziari? Fondi raccolti’, 

begli anni precedenti, sottoscrizioni! , 

lei singoli capi famiglia, e, sopratutto, i 

e quote d’affranco dei terreni sogget! 

i a servitù ai pascolo (232 campi di! 

ìrato) a favore della comunità di Cor 

nolo. Qui si rivelò il cuor buono dei 

prison che — essendosi ormai mu 

late le condizioni legislative preceden 

È — rimnunziarono per sempre ul un 

oro quasi millenario diritto di pascolo 

ka una vasta estensione di terreni, ap 

»artenenti a diversi proprietari, devol 

Jendo ll ricavato d’affronco a rauta» 

io della nuova Chiesa. 

Bravi Corgnolesi! Voi avete compii 

o un nobilissimo atto che rmiarrà se 

tnato a caratteri d’oro nella vostra sto 

fia paesana € avrà l’incondizionata ap 

brovazione dei posteri. Non si parla 

poi di un complesso di sacrifici supera 

i, che solo chi è nell ‘ambiente del luo 

‘o può valatare appieno, i cariaggi, la 

Mano d’opera g eratuita nella preparazio 

he e raccolta “del materiale ecc. E il 

baese farà ancora, e coprirà le penden 

Re restate scoperte. 

La giornata solenne 

Alle 7:30 di Domenica 17 agosto corr 

‘onsacrò la nuova Chiesa, assistito dal 

Parroco don Ganzini, dal Vieario loca 
e don NATE e dial Clero dei din 

torni. 

AUe 10 vi Îu la prima S. Messa se 

enne, cantata, celebrata da Don Ric 

ardo Valentinis, con Assistenza Ponti 

îcale, ottima e riuscitissima la musica 

Mel Perosi eseguita da la «Schola can 

orum » locale, con quintetto d’archi di 

‘almanova. maestro di cappella don 

SarloHabbro, 

Alle 11 seguirono le Cresime. Subito 

lopo mezzogiorno giunse la rinomata 

banda di Lavariano. 

° Alle 15 funzione vespertina con pro 
tessione eucaristica, Te Deum di ringra 

tamento, discorso di S. E. Mons. Arci 

fescovo” ‘che diede ùn. plauso speciale al 

aese tutto, Il tempo piovigginoso im 

bedì il completo addobbo del paese; 

archi e manifestini osannanti non man 

arono. Non si potè effettuare la illu 

minazione fantastica del paese e l’in 

tendio della torre campanaria a causa 

lel tempo. Ma fu intensiva celebrazio 

le. interiore dei cuori rel trasalimento 

è nel tripudio di una ‘profonda comma 

ione. 
| Al pranzo partecipò anche il Sindaea 

li Porpetto, l’Architetto Giovanni San 

ly: il sie. Lorenzo Lorenzutti, il sig. 

Binseppe di Bert, ecc. ece. 

Giunse una eraditissima lettera di 

E. Mons. iiriinatà De Santa, Vesco 

Mans. Giosuè Cattarossi, 
Peltre e Belluno, da 

A tutti riempì l’animo di con: solazio 

Vescovo di 

la e Apostolica Benedizione del Ren 

no Pontefice Pio XI. 
‘ Bellissimo il Numero Unico con fo 

Îlocrafie, articoli, poesie (D. Antonio 

bitratto artistico di 9. E. dons. Arcive 

ìcovo, eseguito, in espresso omaggio 

{bersonale, dal più grande ritrattista) 

Moderno, il Failutti, dinanzi alla cui 

puro Imperatori, 

|Pontefice stesso. 

. Non è possibile non tributare l’elo 
rio più riconoscente a la benemerita 

pro Erigenda Chiesa; 

Re, e il Sommo 

Lorenzetti e di cui fu parte principale 
sio, Giuseppe Del Pin e altri di cui 

hi sfuege il nome. Non si può dimenti 

tare l’opera indefessa del Vicario, loca 

6. 
Note d’Arte 

CL imponente edificio, costruito in 

due soli anni, cià tutto completamente 

limbiancato e decorato all’interno e al 

esterno, costa oltre/ 200.000 lire. 

Ton ha stile particol#re, ma l’ispira 

  

| gettista 

;Z orzini e le maestranze. 

:m. 19 d’altezza; la celletta accoglie tre 
| campane che invitano i fedeli al racco 
elimento e li animano ad ascendere adj 

[em ignori e TI OTO 

tte, isa È TRE oa SAI 

  

SITA GA RTRVONITE DEIR VISO AO TORA Ro ire ) 

dal XIII a. XV secolo, rontaia da 
i piccole modificazioni personali del pro 

sie. Giovanni Santi, giovane 
aatore uscito dall’Accademia di Belle 
Arti di Torino, e che rivela già una 

geniale inclimazione di solenne maestà 
&d austerità nel campo degli edifici sa 
eri. Da artisti competenti e dalla Com 
msisione d’Arte Sacra fu già espresso 
vivissimo diesiderio che il sie. Santi di 

| venisse architetto specialista ne le co 
istruzioni destinate al culto religioso. 
Questa giovane promettentissima isjpe 

ranza dell’arte friulana è di Gonars, 
come pure il Gost sig. Sante 

      
La pianta della Chiesa è semplice, a 

una sola navata e con due cappellette 
ilaterali. Il vaso diella Chiesa è unito 
al coro da tre gradini; lunghezza m. 
25x10, luce interna Latera Imente, ad 
dossata ala Chiesa sorge la sagrestia 
e la svelta graziosa torretta, la quale 
sino alla sommità della eroce misura 

una vita superiore. 
La facciata ha una linea semplice e 

robusta. L’elemento architettonico 
che gli dà maggiore risalto. è il portale. 

: Questo ricorda el’imsuperabili portali 

delle chiese medioevali e più precisa 
imente romaniche, da le ampie stromba 
‘ture con pilastri e archivolti ricchissimi 
idi ornamentazione seoltoria; porta ar 

RA 

“eredevamo. 

  
i chi travata, alla quale soprostav a rina | complotto fascista. 

lunetta la cui superticie veniva ricoper 
a da un vassorilievo in marmo, da un 
ace o, il più delle volte, da qual 
che ricco mosaico. 

Dato il relativo appssoro del muro 
della facciata, le strombatuco song io 
gere e semplici; agli arc divo tti di que 
ste, per rendere più grandioso e origi 

nale il portale, il muro è stato rivestito 
con lastra di pietra artificiale a cuneo, 
con in metà a ciascuno di questi, una 
graziosa testa d’angelo, in modo da 
formare così l’archivolto maggiore e 
fare corona solenne al Sacro Cuore di 
Gesù, cui la Chiesa è dedicata, dipinto 
ad imitazione mosaico; nota di colore 
che anima di doles contrasto il portale 
e la facciata stessa. La porta, in rovere, 
architravata, è scompartita in pareechi 
specchietti per rendere così più gran 

i diosa la massa. 

Un robusto zoccolo in bictca artifi 
ciale fa da base a Ja facciata e al por 
tale stesso. D’ambo i lati del suddetto 
zoccolo parte una riquadratura la qua 
le serve a unire gradatamente lo spesso 
re dei due muri, s’innalza con la corni 

ce finale che dà l’inclinazione del tetto 
e lega la guglia, la quale fa da base a 
la eroce in cemento. Un bel rosone a 
‘aggera, formante pure una croce, rom 

pe la monotonia della parte superiore 
della facciata. 

L’ossatura generale interna è di un 
architettura classica. Pilastri e lesene 
con gli angoli ammorbiditi e resi più 
i da una piecola cornieetta a tondi 

. I capitelli dalla linea del nosrto 
Hividicimendi con partieolari romanici 
e bizantini, formati da un eanestro dal 
quale eseono due leggere volute per 
sostenere l’echino ehe va a unirsi a la 
cornice di legatura interna, forma qua 
si una cosa unica col capitello. E° tolta 
l’architrave e il fregio per rendere più 
leggera la cornice e innalzare di più la 

Chiesa. Le lesene sono rinforzate da vil un gruppo di avanguardisti in visita, 

quadrature che arrivano fino alla cor! 
nice maggiore. 

Il soffitto del coro s’imposta su anni 

iro maestose arcate, dalle quali parte 

una volta a crociera rialzata, con costo 

loni uniti al centro da un rosone a rag 

vera, ineorniciato da una corona di ro 

se. E° illuminato ai lati da due piccole 

finestre pure eircolari. 

I vetri sono tutti colorati rendendo|, 

così più armonioso e mistieo il sacro 

recinto. 

| L'altare maggiore è lavoro del SI 
marmista sig: Augusto Paroni da On 

tagnano, Grandiosità, severità di linea 

semplicità di particolari; gli stessi fi 

nissimi marmi naturali gli danno un 

eccezionale colpo d’occhio. 
T due alari laterali, come il centra 

le, nuovi, hanno la mensa sostenuta 

da colonne in marmo rosso. Nuova la 

statua di S. Antonio. Nuova la statua 

bellissima, de la Vergine; è la statua 

regalata da ima Ditta del trentino a 

&. FE. Mons. Arcivescovo, generoso 0 

maggio, per essere donata a. chi di bi 

Sogno. 
  o AI 

Piccolaî Posta 
| Pividori Giuseppe, Loneriacco — Co 

pia re egolarmente pera ogni settima 

na. 

E' stato dimenticato nei nostri uffici 

un paio di occhiali neri. L'interessato 
che li avesse perduti potrà ritirarli al 
L’Amministrazione. 

ret i 

La trascuratezza è pericolosa 
Mal di schiena, dolori ne leurvarsi 

o dirizzarsi, mal di testa e vertigini, 
disordini urinari, renella o sedimneto, 
sono i primi sintomi del disturbo rena 

le. Per sollevare questi sintomi e per 

prevenire lo sviluppo di reumatismo 
cronico, idropisia e infiammazione dei 

reni 0 della vesciea, cominciate ad usa 

re le Pillole Foster per i Reni senza 

irascuratezza. Questa medicina ha otte 
inuto effetti rimarchevoli. — Ovunque: 

L. 7, sei scatole L. 40. Per posta ag 

  

E PALAIA dopo le pene di una detenzio 
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La ponvalità alla Federazione Fascista; 
Che alla federazione Pisentiana,( di 

rebbe i] collega Castelletti) si vada be 
ne, e da un pezzo, tutti lo sappiamo. 
Ma che tanta normalizzazione fosse 
anche così rumorosa, veramente non lo 

Di fatto «il « Gazzettino > 

in cronaca della città to: di domenica, I 
k 
t 
i sì racconta: 

Ieri, nel pomeriggio, il signor Marin, 
si presentò alla Federazione friulana 
fascista, dove era riunito il Direttorio 
provincial4g per chiedere spiegazione 
in riguardo alla pubblicazione del co 
municato della Federazione dei sinda 
cati. Avvenne un incidente con un pu 
gilato fra Marin e qualche membro del 

Direttorio. Non sappiamo se esso avrà 

seguito cavalleresco. 

TR TONOSSIonO... bre fascista 
In occasione del delitto di Adegliae? 

co, dove venne ucciso il milite Gentile 

vennero in:endiate aleune case di gen 

te risultata completamente innocente, 

nella stessa questura i fascisti vollero 

dirigere e influenzare l’istruttoria,in: 

ducendo l'assassino Zenarola ad neo, 

sare due altri, per proclamare, alla vil 

oilia delle elezioni, che, c’era stato 

  
RA 

  

me 

I due vennero assolti dalla sezione Î 

no preventiva 
menda accusa. 

‘fempo .fa il geom. Domini annun 

ziò di avere scoperto l’assassino di Ed 

cardo Beltrame, caduto, come si ricor 

da, a Castions di Strada, al domani: 

dell: 

sotto il peso di una tre 

x marcia su Roma. 

Venne arrestato certo Avian Isidoro 

fu Giovanni, d’anni 64, da Castions di 

Strada. Ora il « Giornale »: fascista dà 

notizia che il prosuratore Generale ha 

richiesta l’assoluziore e la viberazione 

dello stesso. 

Sono î frutto amari del legalismo 1l 

jegalista del fascismo! 

La polizia e la magistratura non po 

tranno compiere la loro funzione, nel 

l’interesse della giustizia, finchè la fa 

zione non la smetta di voler intromet 

tersi, a scopo di parte. 

I morti che fanno paura 
La commemorazione di Don Minzoni 

eroico combattente, pio sacerdot?, vit 

tima di delinquenti, venne impedita 

a Udine. 
AI monumento ai caduti Udinesi pres 

so il Tiro a Segno, in Piazza S. Giaco 

mo, :al Redentore, manifestazione spon 

tanea dell'anima popolare, sono appar 

se in questi giorni Immagini dell’on. 

Matteotti e le popolane vi portarono 
fiori e preghiere. 

La questura e i fascisti hanno strap 

pato ‘quelle immagini, hanno impedito 

l'omaggio. 
Quei morti fanno paura! 

Il fazzoletto rosso... e 
I’ illegalismo che non c’è 

Racconta la « Patria del Friuli» che 
@ Vernasso sopra Cividale domenica   scorsa è successo un incidentino perchè 

vedendo spuntare un tessuto rosso dal 

la tasca di un vernassino lo strappò, ri 

servandosi la sorpresa di constatare 

che il fazzoletto rosso era invece... tri 
colore. 

Di lì un po” di reazione nella popo 
lazione, una spedizione punitiva ece. 

«Il ‘Giornale del Friuli» racconta 

ben diversamente la cosa, e magnifica 

la disciplina dei fascisti e nota lag 

gressività degli altri e minaccia il fi 

nimondo. 

L'episodio dà occasione al foglio fa 
scista di ricordare che Îl fascismo friu 
lano nulla ha di rimproverarsi di ille 

galismo... 

Verità, come si vede, che tutti cono 
scono, dagli sfregi in pubblica piazza 
di S. Vito al Tagliamento al comm. 

Morassutti e ad altri, sfregi ai quali 
assistè anche lavy. Pisenti, ora diret 
tore del Giornale del Friuli, agli ulti 
mi episodi, come quello ecntro il Par] 

reco di Muzzana........ 

Invece s: si potesse dire: quei signo 
ri restino a casa e non vadano a provo 
care le pacifiche, laboriose popolazioni, 
che eon i loro gloriosi morti, non han 
no bisogno di lezioni di ‘patriottismo 
dai giovincelli della nuova. èra! 

La worte di ua uomo pio e benefico: 
Mercoledì notte, verso le 3 nella. casa 

in Vicolo Cicogna, è spirato, a 76 anni 
il sig. Francesco Rossi, uomo probo, 
pio, benefico, amato e stimato da i 
ti lo conobbero. 

Nella sua agiata condizione visse mo 
destamente, rigido per sè, lavgo per le 
opere buone, dedicato alle opere di 
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elunne della scuola elementare, le qua 
dii posono frequentare anche il mese di 

settembre per lezioni di studio e lavo 

TO. ; 

Le iscrizioni si ricevono presso l’Asì 

TIPI NEGRO ISPY TI EZIONI OM RENDENA SETE RENI ORE INERTE CM SA ENTE N MEANT OERSIA ZI ML RR VEC REI AVE REATO PENNETTA NERAZIENETOO REN TA EF OF II III ATA ZE IAT RE DINO FRATE) 
POR E e Re I et Sano IEP LRARR TI OR TRN AO a TEO ea ch RETTE STORIE 

i enor Manlio Flaibani 
ta dal 

  lo, Via Francesco Mantica N. 31. 

I 

Una culla 

la famiglia del 

( è statarallegra 
vagito di un leggiadro maschiet 

to al quale verrà imposto il nome di 
Aldo. 

All’amieo Manlio, alla signora, i no 
stri rallegramenti, al neonato gli augu 

Domenica sera, 

ri più fervidi. e che nessuna nube oscuj 
ri il suo. sorriso nella vita. 

NOTA DEL SOVRANI 
e per le feste della Brigata Re 

Udine si appresta a ricevere nel mo; 
do più degne il suo Re glorioso che 
ha sospitato durante la guerra. 

Un Comitato generale sorto per ini 

ziativa del co: di Caporiaceo, del comm 
Fabbris e del dott. Binna ha formato 
nel suo seno una commissione esecuti 
va la quale intende di dare alle cerimo 
nie l’espressione più completa e signo 
rile. 

Il Comitato ha cià tenuto una prima 
laboriosa seduta. 

Dopo aver trattato il problema finan 
ziario, il cui onere sarà sostenuto dal 
la Provincia, dal Comune e dalla Cas 
sa di Risparmio, il Comitato prende in 
esame: le modalità per l’alloggio dei 

| Sovrani, che sarà preparato con sontuo: 

nel palazzo del Prefetto: dove già. Si vi ), 
, 

‘fervono i lavori di adattamento. 
Ogcetto di particolare studio formò 

la' questione degli alloggi durante le 
giornate di ricevimento. Data l’enor 
me affluenza di persone, il Comitato, 

a mezzo di una Commissione speciale 
farà appello a tutta la cittadinanza, af 
finchè essa renda meno eravoso il suo 
‘compito, dando prova di generosa 0 

spitalità. 

Nessun particolare sarà trascurato 
per rendere più gradita agli Augusti 
Sovrani la loro permanenza a Udine 
e mentre aréhi di trionfo, ed addobbi 
delle piazze, e ;lluniinazioni sfarzoòse 
orneranno i luoghi attraverso i quali 
passerà il corteo reale, una straordì 
naria serata di gala sarà data al Tea 
tro Sociale con uno spettacolo lirico 

di primissimo ordine. 
Oltre alla grande rivista che $S. M. 

il Re, passerà in piazza Umberto Lo 
e alla quale prenderanno parte tutti i 
Combattenti del Friuli, i Sovrani, al lo 
ro arrivo, saranno ossequiati, in parti 
colare ricevimento, da tutti i Sindaci 

della Provincia. 
Lie Loro Maestà che, come è noto, 

assisteranno alla posa della prima pie 
tra del nuovo grande Ospedale ed 
quella delle Scuole Professionali « Gio 
vanni da Udine », visiteranno la locale 

sede della, Federazione Combattenti, 

l’Istituto per gli Orfani di guerra di 

Rubignacco e probabilmente S. M. la 

Regina onorenà di una Sua visita alcu 

ne fra le principali istituzioni cittadine 

di veneficenza. 
Sul campo sportivo Moretti avrà 

luogo infine il grandioso carrosello sto 

rico per il centenario della Brigata Re. 

Questa cerimonia, che rievocherà i fa 

sti delle gloriose cravatte rosse, riuscì 

rà un avvenimento di eccezionale im 

portanza per l’originalità dello spet|8 
tacolo cui prenderanno parte circa 800 

fra soldati e ufficiali. 

La massoneria, si, ci voleva | 
Nel Comitato d’onore per la venuta 

del Re in Friuli hanno posto i soli de 

{putati fascisti; ne sono eselusi i popo 

lari., 
Nell’adunanza per costituire il Comi 

tato esecutivo, si invitò la sezione fa 

scista, non i] partito. popolare, nè la Fe 

derazione Reduci di Guerra. 
E non è da meravigliarsi; come tut 

to il resto anche il Re, che è di tutti, 
dev'essere monopolizzato ad uso è con 
sumo della fazione dominante, dei ten 
denzialmente repubblicani. E il valore 
e la tradizione gloriosa dei fanti del 
la Brigata RE pure. 

Ma la massoneria udinese venne in 
vitata Tanto è che, nell’era nuova, il 
fascismo proprio davvero vuol spazzare 
Ja ,losca società segreta! 

Per un comitato d’ piero! 
Proteste e commenti 

Rieeviamo la seguente lettera e per 
un dovere giornalisico prima, per un 

senso di indiscussa giustizia poi, la pub 
blichiamo interamente. 

Ravvisiamo però, in essa, alcune in 
distruttibili verità. Vogliamo sperare, 
diciamo così, con prudente esame, vo 
gliamo sperare che certe esclusioni sia 

no... dovute a leggera dimenticanza. 
Non vogliamo anzora credere che ad 

arte fossero avvenute! 
« Credevamo che nella Brigata RE, 

avessero fatto parte cittadini di ogni 

idea e di ogni principio. Ciechi, ci era 

vamo illusi!       cristiana carità e di preghiera. 
Lia sua memoria resta venerata. 
Condoglianze ai parenti. 

Apertura dell’ Asito Maria Banti 
La Direttrice dell’Asilo Infantile, 

Suor Maria Teresa Gruppelli, ci prega 
di comunicare che eol 1.0 settembre 

p. v. si riaprono le iscrizioni all’Asilo   giungere 0.50, Dep. Generale, O. Gion,       one n attinta all'architettura che va 

      

go, Cappuccio, 19, Milano (8). | 
stesso. 

« Ci accorgiamo che, fin da trecento 

anni da che è stata fondata la Brigata 

scisti di tutte le ore. 

«Infatti, leegendo i nomi dei. com 
‘ponenti il comitato d’onore per le feste 
centenarie che si terranno ad. Udine 
quanto prima, rileviamo l’eselusione 
completa per esempio 
Friulani rappresentanti le opposizioni,   

Verrà pure aperto un corso per le 
le quali contano nelle loro file indub 
liamente la stragrande maggioranza 

Re, era composta esclusivamente di fa|l 

  

dei Deputati 

dei Fanti friulani della Brigata RE; 
non troviamo fra le medaglie d’oro, nè 
la Madre della Medaglia d’oro Urli, nè 
la Medaglia d’oro Marcuzzi (conquista 
ta sui campi di Francia) nè tra i rap 
presentanti delle associazioni ex com 
battenti, il Presidente della Federazio 
ne Reduci di Guerra, che conta nella 
provincia ben 53 Sezioni, e che, per 
combinazione, è Presidente della stes 
sa la Medaglia d’oro Marcuzzi; non 
troviamo una delle maggiori glorie del 
la Brigata, il Maggiore don Tarcisio 
Martina, decorato con tre Medaglie 

d’argento. 
« Decisamente, vediamo che anche 

noi poveri Fanti della Brigata rossa, 
per quanto si abbia lasciato, e sangue 
e salute sul Podgora, sul Monfenera, 

sul Piave ece. ecc. fummo radiati dal 

le file come antinazionali, dal momen 

to dell’assurgere al «prepotere» del 

partito fascista,  monopolizzatore . di 

tutte le manifestazione patriottiche. a 

suo uso e consumo, 
« Si. potrebbe protestare, ma non ne 

vale la pena! A noi basti la coscienza 

del dovere interamente compiuto sui 

campi del pericolo e della morta, non 

in marcie allegre a suon di « giovinez 
za », ed il sapere che certe premeditate 

selusioni lasciano in tutti gli ex fanti 

della Brigata RE un senso di doloroso 

disgusto. 
«La solenne ricorrenza del Cente 

nario di fondazione della Brigata, vie 

ne, evidentemente, sfruttata da un par 

tito politico. 
«E così i prodi superstiti della Bri 

sata che porta il nome Augusto del 

nostro beneamato Sovrano, al quale 

essi giurarono fede in cospetto della 

morte, vedranno quel Vessillo, che essi 

seguirono’ senza esitare fra il erandi 

nare dei proiettili, cireondato da “oa 

di quella gente che allora non era con 

loro lassù sui campi. . 

Viva l'Esercito! 
Viva la Brigata RE! 
Un gruppo di ex fanti della Brigata. 

= Xx dk Xe 

La lotta contro l’immoralità 

L'attività del Segretariato Generale ‘ 

per la Moralità, va facendosi ognor più | 

intensa. Sono sorti altri centri per Vel 

  

Avezzano Ferrara, Foggia, 

Napoli, Ventimiglia, Albenga. In Ven 

timiglia poi fu tenuta appositamente 

una settimana di. studi versanti su ar 

gomenti rispecchianti la Moralità. 

Quanto prima il Segretariato Generale 

emanerà un’opuscolo che servirà di 

guida ed istruzione specialmente per 

gli organizzatori, propagandisti e. pub 

blicisti caittolici. Uni plauso ‘invia dl 

Segretariato all’Episcopato Italiano ed 

a quanti hanno intrapresa la lotta con 

tro la deprecata e disonesta moda odier : 

na delle donne. 

sì!È 
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GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
‘| UDINE,-Via.della Posta 26.- 

{Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

  

  

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Leovaria - UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malattie deoll Occhi 

Prescrizione di vcchiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie. per. occhi loschi; cura radicale delia 

lacrimazione o operazione della cateratta 

  

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 
ci Welefono Ni 3.00, 

Udine - Via Cussignacco Is - Mdine 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

infortunistica 
Tuttiigiorni eccetto i festivi, dalle 1Balle 15 

Udine - Via Cavour. 15 - tel; 830 

  

  

  

  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 
Medico Chirurgo Specialista. 

GIVIDA LE : martedì - sabato 
UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 

— (gli altri giorni) — 
  

  

MaLaTTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale Z6 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 
  

  

HUOVO STABILIMENTO BALNEARE COMUNALE 
UDINE 

Piazzale 26 Luglio - Telef. 518 

Cura iP O Î GHI naturali 

——==——— «rr c= 
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splicazione di questa attività; come in 

Arcir eale, ' 

Premiata fabbrica Damaschi, Velluti 
_—=s e Seterie "==> 

Damaschi per apparati saeri, ad- 
dobbi di Chiesa, padiglioni ece. 
Seterie e Velluti per Bandiere, 

Stendardi, Gonfaloni ece. 
Si confeziona qualunque drappo ad ordina- 
zione. Si garantiscono le stoffe di tutta seta 
genuina resistentissima a prezzi vantaggiosi 

e facilitazioni di pagamento 

La bontà della merce ed il nome della 
vecchia. Ditta è la migliore raccoman- 
dazione. — Merce garantita genuina 

a prezzi puramente di fabbrica 

Î Sc
 

ì 

  

! Domenico Rie Figli 
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Cura dell’ Eczema 

Non si deve pensare che all’eczema 
non si possa recare sollievo. L’Unguen 
to Foster impedisce che l’eezema si 
propaghi e immediatamente ne arresta 
l’irritazione. — Ovunque: 

j posta aggiungere 0.50. Dep. Generale, 
IC Giongo, 19, Cappuecio, Milano (8). 

  
  

  

per mungitura, bacinelle 

rivolgersi alla 

    

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 
torechi per formaggio, recipienti per latte secchiali 

trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii 

canti. Caglio liquide e în polvere, termometri, cremo- 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): 

Fissociazione figraria Friulana 
<« SEZIONE MACCHINE AGRARIE » 

UDINE - Piazza dell'Agraria (Ponte Poscolle) - 

Swartz, secchioni, vasi da 

lubrifi- 

UDINE     
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D’INSUPERABILE FINEZZA 

GIUSEPPE FILIPPONI 
“VIA TTICTERA N. 6 OBIL.I 

Specialità Sale e Camere di lusso 

  

Udine 

  

d’ ogni 
genere 

in stili antichi 
e moderni — 

E PERFETTA COSTRUZIONE — 
      neri Camere e Sale di DI comune è di — buon gusto 
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          SRO NIE CERRI SAR OT SURI, 

Azione Cattolica Italiana i E’ una dannosa illusione il ritenere 
GIUNTA DIOCESANA DI UDINE che a per. ur di istruzione, 

LÌ Festa Fadrle delle Asodiazini ico 

  

| 

nel ‘mentrò duanto più si ‘2016 Db cita del 
la vita, tanto maggiori sono gli oriz| 

CATTOLICHE: Izonti che si aprono alla vista ed i pe: 

Tolmezzo T Settembre 1924. lina di dimenticare il già appreso, ! 

Da informazioni pervenute, in tutta‘; are, rafforzare ed accrescere la pro| 
l’Arcidiocesi si sta preparando col più pria istruzione religiosa per disicerme! 
vivo entusiasmo la partecipazione dei're il bene dal male, per avere una gui 
nostri Sodalizi alla Festa Federale di'da sicura, un valido conforto. 
‘Tolmezzo. «!Ciò si ottiene in modo del tutto 

| Oratore ufficiale sarà il M. R. Sac. speciale nel Catechismo domenicale de 
Annibale Giordani. Si confida nell’in: gli adulti. La scienza della S. Teologia | 
tervento anche di altra distinta perso viene in esso spie gata con istruzioni 

nalità della nostra azione. pratiche, coordinate in maniera adat’ 
Sono stati concessi due treni specia ta e piana ed a tutti intelligibile; co: 

li uno per l’andata, l’altro per il ritor loro che lo frequentano devono attesta. 

no. La partenza del primo treno da re per esperienza che sempre nuovi lu: 
Udine sarà alle 7.45, la partenza del se mi ne ricavano. è che ne partono con 
condo da Tolmezzo alle 18.5 in modo solati come dalla più magnifica. delle 
da prendere la coincidenza a Udine con'conferenze che si possano udire, poichè! ua 
i treni delle linee di Venezia, Trieste ' ‘qui è la paroia di Gesù Cristo che vi 

e Cividale. ibra e pervade tutto l’essere nostro, 

Sono stati pure concessi i ribassi per, qui è applicabile in tutta la sua esten 

detti treni speciali del 40 per cento sul 
percorso delle Ferrovie dello Stato e, 
del 50 per cento per quello della Socie 
tà Veneta. 

Il ribasso nelle stazioni intermedie 

‘è subordinato alla condizione che vi 
siano almeno 10 viaggiatori in parten 
za dalla rispettiva stazione. 

Tanto alla stazione di Udine che in 
tutte le stazioni intermedie vi saranno. 

prima dell’ora di partenza appositi in ‘cosicchè se p 
caricati della Giunta Diocesana per tut, ‘impedita dal recarvi 
te le-comunicazioni necessarie ai sigg. itrà, con conveniente turno, assistere al 
congressisti. la istruzione catechistica in altra ora. 

«In tal modo i giorni festivi saran 

no sempre più santificati, con immenso 

Fede dall’udito per la parola di Cri 

sto »; 

« Nessuna famiglia pertanto, 
dente con l’esempio il suo Capo, lasci 
trascorrere il giorno santo della Dome 
nica senza frequentare il Cateshismo: 
degli adulti. Grande ne è anche in Ci 
vidale la comodità, temendisi il Cate: 
chismo in molte Chiese ed a varie ore, 

arte della famiglia fosse 

  
t i. 

FEDERAZIONE DIOCESANA 
= UOMINI CATTOLICI 

ng ue 

la nostra città, ciò che di tutto cuore 
auguriamo, auspici i Santi Martiri del 

tissimi Patroni. 
(Segue l’orariò dei Catechismi). 

Il Consiglio Direttivo: G. Venusto 
Bacchetti, Avv. Giuseppe Brosado! 

  A che, domandano molti, i Cireoli, 

Uomini Biattoliei? A che, le Unioni Par | 

rocchiali Uomini Cattolici? 
Ì 

I padri, gli Uomini ‘debbon esser il: la, Avv. Agostino Faleschini, Nob 
timone delle loro famiglie, la guida, il! | Giuseppe de Paciani, Pascoli Giu” 
faro:.i padri debbon far sentire dla! seppe. 

loro voce: essi debbon esser i prim) Approvazione Ecclesiastica: Si. lap. 
custodi della Fede, della Morale de | i prova di cuore questo santo appelli e: \incappar e .in acquisti 

buoni costumi;'essi.ivmaestri, dopo il 
Sacerdoti, della Relicione. Dove man; i tervenire al Catechismo festivo. che è 

cano i padri religiosi, buoni, coscienzie ‘ i] principale mezzo di educazione delle! 
si, morali, ‘apostoli, forti, tutto viene a'lanime. : 

Can.co V. Liva Arcip. Decano deperire, tutto: si sfascia; ogm altra Ta 
ticave lavoro per-il bene, per-il.-vero;i 
svapora come nebbia al vento, al sole. 
«Dateci buonia Uomini; fateci buoni DI 
gli Uomini, diceva. Papa Pio X dis. 
ni., e rimetteremo a posto la Società i 

Ecco perchè vogliamo 1 Circoli Uo, pino 
_mini, le Unioni* Uomini Cattolici: vo! .. ML 
elamo Uomini apostoli; è qui la ppi da tr he ‘nossa in a ri ti di 

i scored del'bubni detto af vini: ‘libri utili per E propaganda : iù 
dio IT. pacco tratta sulla moralità; il ILL 

i: i 
e i 34 Troppo tardi? Mardi si, ma non così su; argomenti deiali : Da I... Greca ii 

‘opere missionarie; il IV. ricorda gli 
che ogni speranza isla percuta. Ù G li 

Al lavoro. ‘L'Uomo horn è faneiullo, | Uomini Grandi. 

  

non è un rasazzo Di cita all’Uomo' .'apologetici; il VI: versa su argomenti 

Ri ‘iscolastiei;.il VII. è di cose varie. Rivol cognosce dignitatem tuam: riconosci, 
il tuo posto, la tua dignità, gli obbli © 
ghi, i diritti i doveri, che nelle sue | 

dsposizioni, ti. ha dato Iddio. Sii Uo! sali i : 

mo: sii capo di famiglia : mostrati Uo | Al’Ufficio Stampa della G. €. I 

mo per bene, saggio, religioso, serio; hanno data l'adesione a tutt'oggi 34 

in mezzo alla Son: desideroso del giornali o periodici giovanili cattolici: 
vero bene di tutti; ea così ; Dio sarà! ! del nostro Veneto hanno data l’adesio 

con te, ti aiuterà, tirbenedirà. Così deb: 

bon esser, così li vogliamo gli Uomini: 

gersi alla Segreteria Generale, Via 

iSerofa 70. Roma (11). 

itimanale); « Noi Giovani ». di Padova 

sione quanto dice la S. Scrittura « La: 

prece: 

si col suo Capo, po: 

vantaggio spirituale ‘e materiale del. 

la Fede, nostri veneratissimi ed. ama: 

a 
Pi 

è 'spensi ino del tutto eratuitamente. 

} 
i 

iti di congestione al: nervo’ ottico; 

i presentano casi di strabismo 

il Vy è di argomenti ; f# 

ine l’«Idea Giovanile » di Verona (set O 

per prendervi parte deve essere. 0cÌ 
mato ; le iscrizioni peg sino al 
‘primo di settembre. 
ti Pa 

La organizzazione degli Uomini Cat 
' bolidi va ognor più felicemente svolsen 
dosì in ogni parte d’Italia: tutte le par 

tanto maggiore è il bisogno di conser; rocchie dovranno avere il ‘Ito Circolo 
iod Unione Uomini Cattolici. Dove gli 
Uomini si organizzano, sarà maggior 
mente effiiare ogni altro movimento di 

l'Azione Cattolica. 

| 

Il Sommo Ponteibà si è degnato di 
idare una medaglia di valore alla Pre 
‘ sidentessa. Generale. della Gioventù 
i Femminile Cattolica Italiana onde la 
i Gonsegni quale premio a quel Circolo 

;0d Istituzione Cattolica Femminile che 
i avrà svolta in modo migliore e più effi, 
‘cace una santa lotta ‘contro la moda 
i disonesta del vestire odierno delle don 

Molti... che si dicono cattolici perchè 
la madre o la moglie appresta nei: ve 
nerdì o giorni di vigilia il mangiare 

di magro... ancora lo trangugiano; ma 
se si trovano fuori di casa... mangiano 
ni grasso in tali giorni senza SCOMPOrsÌ, 
dando la colpa.. .. all’oste. Ma volere è 
potere anche in ciò; ed i signori osti 
od altri se capiscono d’avere a che fa 
re con veri cattolici non restino isu cat: 
tiva strada su questo puno. E tanto 
per far sapere anche in Italia qualche 

cosa su questo argomento, notifichiamo 
che il Touring Club.di Frnacia ha fat 
to pubblicare questo avviso per gli al 
berg'atori: «I regolamenti di tutte lei o 
credenze religiose della Nazione devo 
no essere tenuti in considerazione. Per 

i cattolici si dovrà provvedere che nei 
giorni. di astinenza sia pronto il ma 

gro, che sarà servito a richiesta, su.ta 
voli separati». Vi pare ‘0 no, che all’e 

  

  | stero si sappian fare molte cose con più |. 
| proprietà e franchezza che da noi? E 
ise gli, esempi son buoni, perchè non 
‘potremo imitarli? Giriamo la nostra 
‘parola agli osti en ‘albergatori. 

; IT ì 

Stieno ben. attenti 1 cattoliei di non 
di. libri ed edi 

si raccomanda vivamente a tutti di inizi ‘ioni p? ‘otestantiche, che pur non si di 
Av 

vertiamo che la, Bibbia che si dà. a. di 
i spense, ora..e per abbonamento dall’edi 
itore Sansoni di,Livorno, tradotta dal: 

Luzzi, è protestantica. 

«la 18: fascine da 15 a 16; carbone di   
‘a peso morto 1930; vacche a peso mor 

  
Il ‘dott. Poltoch, scozzese, in'una:vi;y 

i sita di ispezione dei fanciulli delle seito | 
I Je ha constatato “che i fanciulli ‘elie più | 
| freequentalio i cinematografi sono affet |. 

con 

altri.) traccie ‘di fatica oculare: miolti 

conver } Arti Grafiche Coi Friulane 3 ui 

     

gente (loscaggine). A questa constata | 
zione molti genitori (cominciarono a 
proibire la frequenza del cinema ai lo 
ro figlioli; bene; però di tali genitori 
quanti proibivano il cinema ai loro fi 
eli se detto era ‘immorale? Con piace 
re abbiamo veduta aperta una rubrica 
su « Fiamma. Giovanile» ove si dà un 
elenco delle varie pellicole, indicando 
quali sono buone, meno buone, immo 
rali. Certamente anche ai cinematogra 
fi nostri si dovrà avere tutta la circo 
spezione prima, di produrre al rmnbbli 
co.una pellicola, ben assicurandosi pri 
ma della sua moralità. 

n GUDO 

‘Mercati Cittadini 
Certali: Frumento da L. 115 a 117; 

segala da 88 a 92; avena da 90 a 95; 
eranoturco giallo. da 90 a 100) id.'bian' 
coda 90 a 93; orzo da pirate da 90 
a 93,al quintale. 

Foraggi: Fieno dell’Alta ILa ‘quali 
tà 19; id. della Bassa La qualità 17; 
erba spagna da 22 a 25; trifoglio di 
13 a 20; paglia a 18; strame da 13 a 

14 al quintale. 
ComVustibili: Legna di faggio da 14 

a 14.50, rovere da 12 a 12.50, misto da 

legna da 44 a 45 ‘al quinitale: 
Frutta e verdure: Mele da 50 a 90; 

pere da 50 a 120; pesche da 100 a 300; 
fichi da 90 a 115; nocciuole da 200 a 
250; uva da 130 a 200; limoni da cent. 
5a 8 (l’uno); corniole da 30 a 50; zue 
siete da 20 a 35; fagiuoli da 60 a 
ig fagiolini da 80 a 100; patate da 

a 30; pomodoro da 20 a 30: insalata 
sa 50 a 70; radicchio da 60 a 80; verze 

60; melanzane da 30 a 50; cappucci 70 
peperoni da (60 a 120 alquintale'. 

Bestiame: Buoi a peso vivo L. 515, 

to massimo 950, unto 3590; vitellini 

a peso, vivo 850, a peso morto 980; ovi) 

nia peso morto 700; suini a peso vivo| f 

750 a peso morto 835 al quintale. 

I MERCATI DELLA PROVINCIA 

Lunedì 1 sett.: Azzano X, Morsano |. 
al Tagl., Nimis, :S. (Giorgio Nog., Spi; 

limbergo,.. /I'ricesimo, "Tolmezzo, Cor | 

mons. 
Martedì 2: Codroipo. 
Mercoledì 13: Latisana, Percotto, S. 

Giorgio Nogaro... 
Giovedì 4: Udine, Sacile, Cervienano 

       

ino Macine] Ascaine gra 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter 
E appli 

scheletro acciaio) L. 675 
10 (scheletro acciaio) L. 

reni (aratro completo con carrello, cou rincalzatore e con 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: 
letro acciaio) L.. 600 — M. 7 
(scheletro acciaio) L. 750 -- N. 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot: 

tamente forniti. 

  

bui acquisti delle Macchi 
ne che ti eccorrono pai 
la lavorarione. dei campi 

la Latteria, per la Cantin 
ece. eee. 

Alla Sezione Macchi 
ne È. della Associazione A 
graria Friulana in Udine 
Palazzo dell’Agraria Ponti 
Poscolle, 

      

  

— E per i pozzi di ricambio? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ace, Ì 
— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria 

lana, Udine Ponte Poscolle. 
F 

  

  Venerdì 5 Gemona, S. Vito al Tag. 
Sabato 6. Pordenone, S. Giovanni di i 

Manzano. 

: Domenica Te DIGA È 

Sl NL 
pegate est e N SE 25 x ARTI metrici min tata por bi) 1 

Carlo Liva - Responsabile: 

x mi 

E: 
  

  

Sé volete risparmiare, avere generi sona 

_€d cieganti, rivolgetevi direttamente 

  

   

    

Cattolici; così dobbiam farli. 
A sprone ed esempio di tutti ripor 

tiamo la importante circolare-appello 
| Treviso (quindicinale) ; 

(settimanale) ; « Vita Giovanile » di Vi 

cenza (settimanale) ; «Fiamma » di 

« Fiamma Gio 

    

   

    
   
   

   

   
   

   

       
     

        
         
      
      

    

   

    

    «smo domenicale per gli adulti. 

vanile » di Udine (quindicinale). 

A Venezia ha. preso vita un nuovo 

giornale quindicinale per la Gioventù 

Cattolica di quella Diocesi: 
« Lepanto vl. — A. Fano delle Marche eb 
be luogo una. settimana religioso-socia 
le per la Gioventù con l’intervento di 
Mons. Pini. — A Milano fu tenuta una 
settimana religioso-sociale per gli As 
sistenti Eccl. delle varie Associazioni di Cividale È } 

i Ra .jCatt. della Diocesi. 
simità sta dei mostri). i : 

x tI aan Ri s x Si alibi glie hanno finalmente il loro giornale 

M e SA Zig iano: Sh iS di organizzazione per la Gioventù Ca; 

RIFUTI: Ci pregiamo FVOcetza lita atolica ‘engivintitola;t Fis mma Pa-} Ad 
GL. per un oggetto della massima im 

P Ì nielicici ad00ei8 Arezzo ebb luogo un Congressp Regio 
v portanza, e che venia p nale Toscano ; anche a Trieste ebbe luo 

con la presente: go un sonvegno dei Circoli Cattoliei 
«I nostri Santi Patroni gisone CO. cairo dini 

me è noto, la vita per la Fede nella bi 

Pannonia durante la persecuzione del ‘l Comune di Firenze ha emanato di 

gli imperatori Diocleziano e Massimi: sposizioni tassative contro, la bestem 

liano. Le loro ossa, preziosissimo dono, mia ed il turpiloquio. Se si facesse. così 
vennero dopo 6 secoli dal martirio of in dui Conta al 

ferte dal Patriarca Fererico ai nostri » SE 

Antenati che da allora scelsero gli etoi Col. prossimo ‘ settembre sarà posto 

ci soldati di Cristo a speciali patroni ;n vendita il tanto desiderato Manuale 

della nostra Città. - iper eli organizzatori dell’Azione Cat 

« Orbene, di che cosa ici parlano quel! tolica. 

le S. Reliquie in maniera particolaris 
sima? Esse nel loro muto ma pur elo 
quente. linguaggio,.. ci comandano di 

mantenere incorrotta. ed...aumentare.., 
sempre più in noi con il divino aiuto 

la ST Fede.i i 

‘«Ed a tal fine,.il modo più semplice; 
ed efficace ad une tempo che. viene pre 
seritto dalla S. Chiesa è è quello del Ca 
techismo; così per 1 fanciulli come per ino avranno luogo dal 3 al 13 settembré 

gli adulti. E noi sottoseritti, rappresen: sotto gli auspici della Giunta Centrale 

fanti; benchè: indecnamente, dell’Unio: dellzaziofi Cattolica, © molte lezioni 

ne Parrocchiale Uomini. Cattolici, ci | per la formazione pedagogica e filosofi 
onoriamo altamente, in questa Garissica ‘del maestro cattolico italiano ; le le 

ma ricorrenza della solenne sommemd zioni saranno tenute dai prof.ri Algiati; 

che gli Uomini Cattolici dell’Unione 

‘Parroechiale di Cividale han di questi 

giorni emanata tra i Cividalesi. 

Tl loro atto va lodato ed imitato: 

ed in quante cose gli Uomini Cattolici 

potranno far sentire la loro autevole 

parola! E gioverà. 

Ecco la Circolare-appello : 

«Agli Egr, Sieg. Capi-Famiglia x 
Fi 

    
Dal 4 all’8 settembre avrà luo®o in 

Palermo il Congresso Eucaristico Na 
zionale,..Ib Card. Lualdi. si riproM@tte 
il miglior esito da cotesto Congresso a 
cui i Fat fichi della Sicilia daranno il 

  

razione dei nostri. Santi Patroni, di raè | Padovani, Pucci, Cordovani,. Gemelli, 

comandare a tutti a nome della Unio, Vigna, Ronzoni, “Neechi; Zanonis. Mot 
ne stessa con ogni nostro potere. con' ‘tissimi sono di già 1 maestri e maestre 

 Vintima vivissima: ‘persuasione della. i che si sono iscritti al corso di detti 

nimo nostro la fr>quenza al Catochi! (Studi; sarà un grande risveglio religio 

si intitola }$ 

— Anche nelle Pul.     
      

      

        

              

       
   

loro entusasmo. e concorso di i ‘primi, n 

AU ia I Si hora ta Milal li   80 nel campo mag siaialeQena maestro 

    

  

  

  

del Premiato 

simana 

  

“$ zione in serie di 

sistema » 

  

  

| ESPOSIZIONE PERMANENTE —— 
VIA AQUILEIA 19" - 

Succursale : Via Giovanni d’Udine N, 1 (Angolo Via Gemona) 

lan vata escitsiva 1 tn ton pr Tit è Di Pviad 

L R. Sandri di Mantova - letti ferrò con rele debita 

LIRE 159 

DI ui th E TONLET GAZZ PER NIALUNQUE: intonato 
Mobili comuni e ‘di stile = Arredamenti completi e 
Tappezzetie - Stabilimento meccanico per la produ-= 

Mobili massicci 
Fabbrica Ottomane riducibili a letto aL. 180 in più 
- Accurata lavorazione di fusti per Ottomane di ogni 

Sedie, Canapè, Poltrone - Si eseguiscono 
“tavori in disegno di ‘ogni stile «sia «in mobili che in n 

— tappezzeria @ 

5a Prezzi di vera sorpresa e | 

  
UDINE: 

Stabilimento 

  

ie compensati. 

       

| VET VIE RZ 
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ver il taglio dei fioni, pet 
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— A chi ti rivolgi per 

Settin 

uce. N 

movo; 

e più ‘ 

timale, 

D rilev:    
Pijà rest 

politica 

‘ba fasci 

;lermo, ( 

nfrang« 
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$ceelieri 
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smo Te. 

meno sé 

riuisce. 

Chè si 1 
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« mon 
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Me 
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Inel sens 
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(ASSOCIAZIONE 
AGRARIA 

FRIULANA    
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Il rispet 

sti cont 

matura: 
lo non 

pressi e


